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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Mostra zootecnica ed agraria in' Pisa, 


Con decreto 4 ottobre 1925 di S. E. il Presidente del Consi- 
glio dei Ministri,,registrato alla Corte dei conti il 10 successivo, 
registro n. 13, Finanze, foglio n. 194, il Comizio agrario di Pisa è 
stato antorizzato & romuovere, al sensi e per gli effetti del 
R. decreto-legge 16 dicembre 1923, n. 2740, la Mostra zootecnica 
ci agraria, 'che avrà luogo in detta città dal 5 al 20 novem- 

re 1925. 


LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 2088,, 


REGIO DECRETO-LEGGE 15 ottobre 1925, n. 1820. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento nello 
stato ‘di previsione della spesa del Ministero della marina, per 
l'esercizio finanziario 1925-26. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 24 maggio 1925, n. 726; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze, di concerto col Presidente del Consiglio, Mi- 
nistro ad interim per la marina; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Nello stato di previsione della spesa del Ministero della 
marina, per l’esercizio finanziario 1925-26, sono apportate le 
seguenti variazioni: 

, In aumento: 

Cap. n. 12 - ‘Premi di Gperosità, ecc. « è Li 12,000 

Cap, n, 49 - Istituti di marina, ecc. . . +. » 50,000 

Cap. n, 74 - Mercedi giornaliere, ecc. . . » 18,180,000 

Cap. n. 78 (modificata la denominazione) » 

Spese postali e telefoniche dipartimentali. 

Cap. n. 79 (modificata la denominazione) - 
Spese per rilegature, macchine da scrivere e 
calcolatrici, materiali Last e SE di 
pubblicazioni . . . . 3881 

Cap. n. 86 - Indennità di caro-viveri al per- 
sonale salariato, ecc . .'.°. +. . . 

Cap, n. 91 (aggiunto) - Spesa per la costru- 
zione di un fabbricato da adibirsi a caserma - 
per i militari- dislocati a Tien-Tsin (in conto 
competenza) + o» no xo e e ae 3008 


145,000 
» 7,570,000 


1,200,000 


In totale  * D» L. 27,157,000 


In diminuzione : 


E n, 48 - Armamenti navali, ecc. +. L. 600,000 
Cap. n. 58 - Manutenzione di fabbricati, ecc. » 12,000 
Cap. n, 66 - Combustibili liquidi e solidi, 
ee. è è» ar do a sr lan e » 600,000 
Cap. n. 70 - Spese per il funzionamento ‘dei ; 
Regi arsenali, ecc... . +. +... » 145,000 
Cap. n. 72 - Materiale per lavori di manu- 
tenzione del naviglio, ecc. . . + + + «+ + » 12,000,000 


Và —___P——————€€6@6 
In totale . ., . L. 13,357,000 


> Questo decreto sarà presentato’ al Parlamento per essere 


convertito in legge ed andrà in vigore il giorno della suw 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


‘ Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1925, 
VITTORIO EMANUELE, 


MUSSOLINI — VOLPI, 
Visto, 11 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 30 ottobre 1925, 
Atti del' Governo, registro 2A1, foglio 149. — GRANATA, 


ilo ri rieletto ee 


Numero di pubblicazione’ 2089, 


REGIO DECRETO 17 ottobre 1925, n. 1830. 


Maggiore assegnazione nello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze, per l’esercizio finanziario 1925-26, pe: 
restituzioni di diritti all'esportazione, 


VITTORIO BMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 11 giugno 1925, n. 869; 

Visto l’art. 41 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
recante nuove norme sulla contabilità generale dello Stato; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Lo stanziamento del capitolo n. 273: « Restituzione di di- 
ritti alllesportazione » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze, pér l’esertizio finanziario 1925-26, 

è aumentato della somma di L. 5,000,000. 


Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pub 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e'dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a San Rossore, addì 17 ottobre 1925, 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — VOLPI. 
Visto, #1 Guardasigilli: Rocco. Ù 
Registrato alla Corte dei conti, addì 31 ottobre 1925. 
Atti del Governo, registro 21, foglio 159, — GRANATA, 


Numero di pubblicazione 2090. 


REGIO DECRETO 15 ottobre 1925, n. 1823. 


Maggiori assegnazioni nello stato di previsione della spesa 
del Ministero della marina, per l’esercizio finanziario 1925-26. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONO 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 24 maggio 1925, n. 726; 
Visto l'art. {1, comma primo, del KR. decreto 18 novembre, 
1923, n. 2440; 
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Sentito il Consiglio dei Ministri; 1 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze, di concerto col Presidente del Consiglio, Mi- 
nistro ad interim per la marina; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Lo stanziamento dei sottonotati capitoli dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero della marina, per l’esercizia 
finanziario 1925-26, è aumentato della somma per ciascuno 
di essì indicata: 

Cap. n. 36 - Indennità militare ad ufficia- 


li etti pà sare un e, . OO 

Cap. n. 88 - Ufficiali della Regia marina in.‘ 
posizione ausiliaria speciale, ecc. + « 4 « » 1,230,000 
RI SE 


In totale. « + L. 1,245,000 


Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gaszetta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
deereti del Regno d’Italia, mandando e chiunque spetti di 
osservarlo e’di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — VOLPI. 


Visto, 18 Guardasigilli: Rocco. 
Iegistrato alla Corte dei conti, addi 30 ottebre 195. 
Atti del Governo, registro 21, foglio 152, — GRANATA, 


-—_——__ÉP€___—€__€{_+_ _———————————————_—_—_—___YP_————————___—__<|;-- 


Numero di pubblicazione 2091. 


REGIO DECRETO-LEGGE 17 ottobre 1925, n. 1822, 


‘Maggiore assegnazione nello stato di previsione della spesa 
del -Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1925:26, 
per le, spese occorrenti per l’invio della Delegazione italiana pres: 
+ Ae degli Stati Uniti d'America per la trattazione dei 

ebiti, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO M PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 11 giugno 1925, n. 869; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per Ie finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze, per l'esercizio 1925-1926, è istituito il capitolo 
n. 893-bis: « Indennità di viaggio e di soggiorno, compe- 
tenze, assegni e spese diverse per la Delegazione italiana 
presso il Govérno degli Stati Uniti, per la trattazione dei 


debiti » e con lo stanziamento di L. 3,000,000. 
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere 


convertito in legge ed andrà in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque.-spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 17 ottobre 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI — VOLPI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. tu 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 30 ottobre 1925. 
Atti del Governo, regîstro 241, foglio 151. — GRANATA, 


Numero di pubblicazione 2092. 


REGIO DECRETO 11 ottobre 1935, n. 1831. 
Emissione della seconda serie delle obbligazioni 3.50 per cento 
delle Venezie. ; 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 10 maggio 1923, n. 968, concer- 
nente il pagamento dei danni di guerra mediante titoli; 

Visto il R. decreto 16 diembre 1923, n. 2845, relativo al 
pagamento dei danni. di. guerra mediante obbligazioni delle 
Venezie 3,50 per cento; sai 

Ritenuta la necessità di provvedere all’emissione della se- 
conda serie delle obbligazioni predette, la quale dev’essere 
autorizzata dal Regio decreto ai termini dell’ultimo comma 
dell’art. 1 del suddetto decreto Reale 16 dicembre 1923, 
n. 2845; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


E’ autorizzata la emissione di una seconda serie per l’im- 
porto di un miliardo di lire al valore nominale, di obbliga- 
zioni 3,50 per cento delle Venezie create con R. decreto-legge 
10 maggio 1923, n. 968, e disciplinate dal R. decreto 16 di- 
cembre 1923, n. 2845.0 0 

I tagli, le caratteristiche, i rimborsi e i premi riguardanti 
la seconda serie sono disciplinati giusta Ie norme contenute 
nel R. decreto 16 dicembre 1923, n. 2845. ‘ poA 

E’ autorizzata la iscrizione nel Gran libro del Debito 
pubblico dell’anzidetta seconda serie delle obbligazioni delle 
Venezie. ° 


Art. 2. 


Il Ministro per le finanze è incaricato dell’esecuzione di 
questo decreto, che entrerà in vigore nel giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno. 


‘ Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti idi 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 11 ottobre 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 


MuSssoLINI — VOLPI; 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. , 
Registrato alla Corte dei conli, addì 31 ottobre 1925. 
Atti del Governo, registro 241, foglio 160. — GRANATA. 
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| decreti ‘del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
‘osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI — VOLPI — FEDELR. 


Numero di pubblicazione 2093. 


REGIO DEORETO-LEGGE 4 settombre 1925, n. 1818. 

* Maggiori ‘assegnazioni e diminuzioni di stanziamento nello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione pub« 
blica, per l'esercizio finanziario 1925-26. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO BD PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 24 maggio 1925, n. 728; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del ‘Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze di concerto col Ministro per la pubblica istru- 
zioné; . 7 1 

Abbiamo decretato e decretiam0: 


Nello stato di previsione della spesa del Ministero del. 
l'istruzione pubblica, per l’esercizio finanziario 1925-26, sono. 
introdotte le variazioni appresso indicate : 

In aumento: 


Cap. n. 80 - Contributo a favore delle Regie 
università e dei Regi istituti buperiori a ca- 
rico dello Stato, ecc. . . ..°. 0.0... 
‘ Cap. n. 95 (modificata la denominazibne) - 
Contributi ordinari e straordinari per istitu- 
zione e mantenimento di scuole ed istituti 
d’arte e. di istituti superiori per le industrie 
artistiche. Contributi ordinari e straordinari 
per il mantenimento degli istituti e scuole in- 
«lustriali aventi finalità prevalentemente arti- 
stica, trasferiti al Ministero della pubblica 
istruzione in adempimento del R. decreto 31 
dicembre 1923, n. 8127. Sussidi per arreda 
menti ed impianti. Concorsi per viaggi di 
istruzione di insegnanti e di alunni. Mo- 
stre didattiche, premi ad alunni, medaglie di 
merito. Sussidi ed incoraggriamenti a scuole 
professionali libere e ad altre istituzioni di 
educazione tecnica industriale con finalità 
prevalentemente artistica . . eta 

‘Cap. n. 106 - Spese per la Scuola archeolo- 
gica italiana in‘Atene e spese inerenti, ecc. . » 30,000 

Cap. n. 161-ter (di nuova istituzione) . As- 
segnazione straordinaria per le spese di im- 
pianto dei Regi istituti d’arte di Lucca, Mas- 
sa, Modena, Parma ed Urbino . . . . . » 427,800 

Cap. n. 240 (aggiunto) - Università di Pa- 
Jermo. Spese per provvedere al restauro e al- 
la manutenzione dell’Orto botanico, da so- 
stenersi con le somme versate e da versare 
dall'Azienda municipale del gaz, ecc. . . . » 7,500 


Visto, #1 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Curte dei conti, con riserva, addì 30 ottobre 1925. 
Atti del Governo, registro 241, foglio 147. — GRANATA. 


Numero di pubblicazione 2094, 


REGIO DECRETO 11 ottobre 1925, n. 1829. 


Istituzione di una moneta nazionale d’oro commemorativa 
del 25° anniversario dell’avvento al Trono del Re. 


VITTORIO EMANUELE IIl 
PER GRAZIA DI DIO 9 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduta la legge 24 agosto 1862, n. 788, sulla unificazione 
del sistema monetario; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze, di concerto col Presidente del Consiglio dei 
Ministri; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


E’ istituita una moneta nazionale d’oro da L. 100. com- 
memorativa del 25° anniversario del Nostro avvento al 
Trono. 


L. 


Art. 2. 


E’ autorizzata la coniazione e l'emissione di tale moneta 
per l'ammontare di L. 500,000 (5000 pezzi). 


Art. 3. 


La suddetta moneta avrà diametro, peso, titolo e tolleran- 
za identici a quelli delle monete di egual specie e taglio .at- 
tualmente in circolazione. i 

Essa porterà: 

nel dritto, in alto la Nostra Effige rivolta a sinistra, în 
basso un ramo di quercia, passante nella Corona ferrea, in 
giro la leggenda « Vitt. Em. III Re d’Italia », e sotto: a si- 
nistra 1900, a destra 1925; ì 

nel rovescio, la figura ighuda del Fante vittorioso, ‘che 
impugna con la mano sinistra l’asta della Bandiera nazio- 
nale, tenendo nella destra la Vittoria alata; proteso in avanti 
sul confine che la natura diede all’Italia poggia il ginoc- 
chio destro sulla sommità di una roccia, sulla quale è il 
ron eno ione, in incavo: « Vetta d’Ttalia ». 
i 7 — e cer, | Orizzontalmente l'indicazione del valore L. 100; in basso, la 
Totale degli aumenti . . . L. 1,587,500 | lettera R. (iniziale della Regia zecca di Roma); e in giro: a 
TT | sinistra « 1915 » e a destra «1918 », in prossimità dell’orlo 
« Mistruzzi » (autore del modello). 


» 1,072,200 


In diminuzione : 


Cap. n. 124 - Spese per fitto di locali ecc. . L. 30,000 TOSI 


E’ approvato il tipo conforme alla deserizione di cui al 
precedente articolo. 

Le nuove impronte, secondo il tipo sopradescritto, saran- 
no riprodotte in piombo e depositate presso l’Archivio di 
Stato. 


Totale delle diminuzioni . . . L. 30,000 


Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con- 
versione in legge ed entrerà in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del. 


no | Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
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decreti del Regno d’Italia, mandando & chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 ottobre 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI — VOLPI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 31 ottobre 1925, 
‘Atti del Governo, registro 241, foglio 158. — GRANATA, 


Numero di pubblicazione 2095. 


‘REGIO DECRETO-LEGGE 18 ottobre 1925, n. 1846. 
Istituzione di un corpo speciale di polizia per la capitale. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
‘ RE D’ITALIA 


| IVisto il Nostro decreto-legge 2 aprile 1925, n. 383, relativo 
alla costituzione di un corpo di agenti di pubblica sicurezza; 
. Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Siato per 
‘gli affari dell’interno, di concerto con quelli per la guerra 
ce per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 

I’ istituito in Roma un corpo speciale di polizia, cui sono 
‘affidati i servizi di pubblica sicurezza nonchè i servizi di pu- 
-lizia urbana, ora disimpegnati dal corpo dei vigili urbani e 
da quello dei guardiani dei giardini. 

Esso costituisce una divisione speciale del corpo degli agen- 
ti di pubblica sicurezza istituito con R. decreto-legge 2 aprile 
.1925, n. 388, 

Art. 2. 


Il corpo speciale di polizia della capitale sarà costituito di 
agenti in divisa e di agenti in borghese e si comporrà di 
5000 uomini Cuei saranno tratti dal corpo degli agenti di pub- 
blica sicurezza. 

Di detta ra 100 uomini regolarmente inquadrati con 
‘ufficiali e sottufficiali, costituiranno un reparto a cavallo 
per i servizi di polizia stradale nelle passeggiate e nei giar 
dini pubblici. 


v 


‘Art. 3. 
La forza del corpo degli agerti di pubblica sicurezza è au- 
‘mentata di 3000 uomini e di 50 ufficiali e di conseguenza 
l'organico - ODINO dall’art. 2 del R. decreto-legge 2 “aprile 


‘1925, n.. 383, è modificato come segue : 
Ufficiali. 
Ispettore superiore . +. è. + è è è è è 1 
Ispettori di 1° classe . + +. è. + > è» 6 
Ispettori di 2* classe... +. è è è è è. 12 
Comandanti di 1° classe. +. +. + +. 45 
Comandanti di 2* e@3* classe . +. + + +. 130 
Sottufficiali ed agenti. 

‘Marescialli di 1* classe. . +. +. + «+ è 450 
Marescialli di 2* e 3* classe . + è. + + 770 
Brigadieri . ...0.0.+06 +06 > 450 
‘Vicebrigadieri . . . e 0 +. 1.080 
‘Guardie scelte di pubblica sicurezza + 0 + 1500 
Guardie di pubblica ‘sicurezza . . . +. + 9.850 
Allievi 2. +00 0 00000 0 400 

Totale . +. +. 15.000 


Art. 4. 


Il corpo dei vigili urbani e quello dei guardiani dei giar: 
dini di Roma sono soppressi. Gli appartenenti a tali corpi, 
che entro 30 giorni dalla entrata in vigore del presente de- 
creto, ne facciano domanda, potranno essere ammessi a far 
parte del corpo degli agenti di pubblica sicurezza semprechè 
siano riconosciuti in possesso dei requisiti di condotta e di 
capacità. 

Coloro che saranno riconosciuti idonei passeranno, entro 
3 mesi dall’entrata*in vigore del presente Nostro decreto- 
legge, a far parte del corpo degli agenti di pubblica sicu 
rezza con i gradi e con le norme che saranno fissati dal rego- 
lamento da emanarsi in esecuzione del presente decreto-legge. 

In attesa di tale sistemazione i vigili urbani e i guardiani 
dei giardini continueranno a prestare servizio secondo gli 
ordinamenti pgr essi attualmente in vigore. 


Art, 5. 


Gli appartenenti ai soppressi corpi municipali che non in- 
tendono far passaggio nel corpo degli agenti di pubblica si: 
curezza o dei quali non sia stata accolta la domanda, sa- 
ranno ammessi a liquidare, a carico del bilancio comunale 
la pensione o la indennità cui avessero eventualmente acqui- 
sito diritto, a norma dei regolamenti municipali vigenti. 

Agli stessi sarà inoltre concessa una indennità di buona 
uscita pari a quattro mensualità di salario se aventi diritto 
a pensione e pari a sei mensualità di salario se aventi di- 
ritto soltanto a indennità. 

A coloro che non abbiano acquisito diritto nè a pensione 
nè ad indennità, sarà concessa una indennità di buona uscitu 
pari a due mensualità di salario per il primo anno o fra- 
zione d’anno di servizio, e ad una mensualità per ogni anno 
successivo. 

I periodi di servizio successivi al primo anno saranno, 
agli effetti dell'indennità di buona fscita, calcolati per anno 
intero soltanto quando siano superiori a sei mesi, 


Art. 6. 


Il personale già appartenente ai soppressi corpi munici- 
pali il quale avrà fatto passaggio in quello degli agenti 
di pubblica sicurezza, liquiderà, a suo tempo, la pensione 
con le norme in vigore per il corpo degli agenti di pubblica 
sicurezza conservando però, per la quota parte di pensione 
riferentesi agli anni di servizio prestati alle dipendenze del 
Comune, il diritto a quell’eventuale migliore trattamento che 
sarebbe loro spettato secondo i regolamenti municipali in 
vigore. 

La spesa per tali pensioni farà carico al bilancio del Co- 
mune per la quota parte corrispondente agli anni di servizio 
prestati alle dipendenze del Comune stesso e al bilancio 
del Ministero dell’interno per la quota parte corrispondente 
al successivo servizio. 

Le indennità di buona uscita di cui all’articolo precedente 
faranno carico al bilancio del Ministero dell’interno. 


Att. 7. 


Le disposizioni circa il reclutamento degli agenti di pub- . 
Pick: RIPUTAZA contenuté nel 1° e 2° comma dell'art. 7 e del ‘ 
i e 2° comma dell’art. 8 del R. decreto-legge 2 aprile 1925, 

. 383, sono modificate nel modo seguente: 

1° per arruolamento diretto gli agenti di pubblica si. 
curezza sono reclutati tra i giovani che abbiano compiuto 
20 anni di età; 

2° per passaggi di militari dal Regio esercito, dalla Re- 
gia marina e dalla Regia aeronautica che si trovino alle 
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armi, o in ‘congedo illimitato provvisorio in attesa della 
chiamata alle armi della loro classe. i 

I‘Ministri per la guerra, per la marina e per la Regia ae- 
ronsutica hanno facoltà di vietare gli arruolamenti e i pas- 
«saggi nel corpo degli agenti di pubblica sicurezza degli 
iscritti e dei militari anzidetti che siano da adibirsi o siano 
addetti a servizi speciali. 

"Gli aspiranti dovranno essere celibi e non aver superata 
V’età di 28 anni. 
“Tale limite è elevato ad anni 83 per gli ex combattenti, 
pèr gli ex carabinieri, per ‘gli appartenenti alla M. V.:S. N. 
per, i provenienti dai soppressi corpi di polizia e per coloro 
che hanno appartenuto al corpo della Regia guardia di fi, 
nanza e al corno :deoli agenti di custodia delle carceri. 


‘Art. 8. 

“Gili aspiranti provenienti dai soppressi corpî di polizia, 
sono nominati guardie effettive e inviati alla Scuola tecnica 
di polizia per compiervi un tirocinio di istruzione della du- 
rata di due mesi. 2. i 

> Art. 9. 

‘Agli ufficiali che già prestano servizio nella capitale edya 
quelli che vi fossero trasferiti da altre sedi sarà corrisposta, 
una volta tanto, a titolo di indennità di ammissione nel 
corpo speciale di polizia, la somma di L. 2000 agli ufficiali 
superiori e di L. 1600 agli ufficiali inferiori. 


Art. 10.0 


‘Agli ufficiali superiori residenti nella capitale e agli uf- 
ficiali, sottufficiali, guardie scelte e guardie addetti al re- 
parto a cavallo, sono assegnate le stesse indennità per i 
pari grado dell'arma dei Reali carabinieri a cavallo. 


Art. 11. 


‘All’arma dei Reali carabinieri restano affidati nella ca- 
pitale, secondo gli ordinamenti ora vigenti, i servizi Reali, 
i servizi e scorte d’onore, i servizi di informazione, quelli 
di polizia militare, i servizi presso le Preture, i Tribunali 
e le Corti giudiziarie, quelli per l’esecuzione dei mandati 
di cattura, quelli di traduzione, quelli di polizia ferrovia- 
ria e, quelli di ordine pubblico. 

Per questi ‘ultimi servizi sarà costituito nella capitale un 
comando di raggruppamento battaglioni e gruppo squadroni 
carabinieri Reali che avrà alle sue dipendenze i due nuclei 
dei carabinieri a ‘piedi e il gruppo di squadroni che già at- 
tualmente vi prestano servizio. 

‘L’arma dei Reali carabinieri presterà servizio di pubblica 
sicurezza nel territorio assegnato allé stazioni che il Mini- 
stero dell’interno, anche su proposta del Comando generale 
dell'arma dei carabinieri Reali, riterrà opportuno di isti- 
tuire nella zona periferica della capitale. 


a 
. 


Art. 12.’ 


Con l’entrata in vigore del presente decreto-legge, e a 
mano a mano che esso avrà attuazione, le stazioni dei cara- 
binieri Reali che attualmente disimpegnano il servizio di 
pubblica sicurezza nella zona interna della capitale, ver- 
ranno gradatamente soppresse e le relative caserme e quelle 
occupate dai rispettivi comandi: di ufficiale diretto, sempre 
quando non occorrano all'arma per l’esecuzione dei servizi 
affidatile ai sensi dell’art. 11 del presente decreto-lesge, pas- 
seranno al corpo speciale di polizia. 

Allo stesso corpo passeranno, d’intesa col Governatorato 
di Roma, le caserme e i locali attualmente occupate dai vi- 
gili urbani, 
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pos Art. 13. 

Con regolamento dg emanarsi su proposta del Ministero 
dell’interno, d’intesa col Ministero delle finanze e con quello 
della guerra, saranno stabilite le norme per l’organizzazione 
‘e& il funzionamento dei servizi di polizia nella capitale, per 
l'ammissione e l'inquadramento nel corpo degli agenti di 
pubblica sicurezza dei componenti i soppressì corpi munici- 
pali, per la costituzione ed il funzionamento del reparto a 
cavallo e per l’esecuzione in genere del presente decreto, 


Art. 14. 3 
Tutte le disposizioni del R. decreto-legge 2 aprile 1925, 
n. 383, in quanto non contrastino col presente decreto-leg- 
‘ge, sono applicabili ai componenti la divisione speciale di 
Roma. 
Art. 15. 


Al completamento dei quadri di ispettore di 2* classe 6 
di comandante di 1° classe sarà per la prima applicazione 
del presente decreto-legge, provveduto con le norme conte- 
nute nell’art. 19 del R. decreto-legge 2 aprile 1925, n. 383, 
e nell’art. 5 del R. decreto 15 agosto 1925, n. 1555. 


Art. 16. 


Con separato decretò saranno fissate le norme per la ri- 
partizione tra lo Stato ed il comune di Roma degli oneri 
risultanti dai precedenti. articoli. 

Il Ministro per le finanze è frattanto autorizzato a stan- 
ziate nel bilancio del Ministero dell’interno i fondi occor- 
renti per l’attuazione del presente decreto. 


Art. 17. 
Il presente decreto sarà presentato al Parlamiento per la 
sua conversione in .legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo di 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a San Rossore, addì 18 ottobre 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — FEDERZONI = VOLPI. 


È 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 2 novembre 1925. 
Alti del Governo, registro 242, foglio 5. — GRANATA. 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


IDIREZIONE GENERALE DEL TESORO 
. 7 


L Tai LI 
Sorteggio buoni del Tesoro a lunga scadenza di 1° emissione. 


Si notifica che il giorno di venerdì 20 del mese di novem- 
bre 1925, in una delle sale di questa Direzione generale (palazzo 
del Ministero delle finanze, in via Venti Settembre) si procederà, 
con accesso al pubblico, al sorteggio, che sarà l'ultimo, di n. 482 
buoni del Tesoro a lunga scadenza di prima emissione, creati 
con la legge 7 luglio 1901, n. 323, ed autorizzati col «R. decreto 
28 ottobre 1901, n. 475. 

I buoni sorteggiati, dei quali si pubblicheranno î numeri con 
altro avviso, per il capitale complessivo di L. 2,410,000 saranno 
rimborsati dal 1° gennaio 1926. 


Roma, 31 ottobre 1925. ; 
p. Il direttore generale: A. \CERESA. 
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. MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE 
Servizio della proprietà intellettuale 


ELENCO n. 22 delle opere riservate ai termini dell’art, 14 della legge sui diritti d’autore, registrate in questo Ministero durante la 
28 quindicina di novembre 1924. 


® (+) 

5 o|8 « h) 

s S|sE NOME scena 
S_ElE_È NOME della pubblicazione 
59 PE TITOLO DELL’OPERA di chi ha presentato À ù 

o & $ dell’autore O prima rappresentazione 
5 #|8 è la dichiarazione A 

5 ? 8 È dell’opera 

Z Z ’ 


I. — Opere drammatico-musicali. 
(Comprese le riduzioni complete). 


€ 0 0 6 0 0 0 0 è 0 0 0 8 è 6 è s e e 0 0 è 


Il. — Opere drammatiche. 
(Compresi i libretti d’opera). 


Società italiana de- 


1-9-1924, — Mai rappresentato 
gli autori Milano 


« Ipparco Re ». - Poema drammatico in 
tre atti : 


Lo Curto Dino 


N 


Detta 


25-8-1924. -— Rappresen- 
tata al teatro Argentina di 
Roma il 8-6-1923 


19892) 86603 


Landi Stefani « La casa a due piani », - Commedia in 
tre atti 


10-8- 1924. — Rappresentata 
la prima volta all’Argen- 
tina di Roma il 13-11-1923 


19893) 86604! Félyne Ossip « La tramontana ». - Commedia in tre atti 


25-7-1924, — Rappresentata 
la prima volta al « Filo- 
drammatico » di Milano il 
15-2-1924 


Inedito. — Mai rappresentato 


19894) 86805! Bonaspetti Giuseppe « Nerone ». - Tragedia in quattro atti 


Detta 


19895) 86606) Alati Demetrio « Nel dolore ». - Dramma-în tre atti 


4 


19902| 86613] Veneziani Carlo « La rivolta degli Scimpanzè ». - Fantasia | Società italiana de- | Inedita. — Mai rappresentata 
° in tre atti — Libretto gli autori 
19903| 86614) Confidati Alfredo « Prima-Vera ». - Commedia in tre atti — | Detta Id, Id. 
Libretto 
19904] 86615) Detto « Tristan — D’Acunha ». = Commedia in tre | Detta Id. 14, 
atti — Libretto 
19905| 86616) Colombo Giulio « Oltre la vita ». — Dramma in tre atti — | Detta Inedito. — Mai rappresentato 


Libretto 


Sonzogno Casa mu- i 5-10-1924, — Mai rappre: 


Gli amanti sposi ». — Opera giocosa in tre 
sicale sentata 


atti — Libretto 


19906} 86621] Forzano Gioacchino 


Società italiana de- | Inedita.' — Rappresentata la 
gli autori prima volta al « Valle » di 
‘ ” Roma il 26-2-1924 


Robecchi Brivio Er- | « L’adorabile nemica ». - Commedia in quat- 


19907] 86631 
minio tro atti 


CS 
9. 
Sd 
00 
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DATA 
della pubblicazione 
o prima rappresentazione 
. dell’opera ti 


Î 
NOME | 


NOME i 
TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato 


dell'autore 


la dichiarazione 


Numero d'iscrizione 
e MER * 

Numero d'iscrizione 
registro gencrale 


19908] 86632: Natanson Giacomo « Fiore di serra ». - Commedia in tre atti | Società italiana de- | 10-9-1924. — Rappresentatala 
: gli autori prima volta all’ « Argenti- 
0 na » di Roma il 22-5-1923 
19909} 86633) Vecchietti Pilade « Io e il mio sosia ». Farsa in tre atti Detta 10-9-1920 — Rappresentata 
‘ la prima volta al Teatro 
« Chiarella » di Torino il 

6-8-1920. 
19910) 86634! Rapetti Nino | « Arma la prora ». Trilogia drammatica Detta 1-10-124. — Mai rappresen- 

: tata 
- III. — Composizioni musicali diverse. 


(Comprese le parziali riduzioni d’opera, tra- 
serizioni, ecc.. di opere drammatico-musicali). 


19896} 86607| Bucaneve Gino « È finito il tempo dei merli ». - Composi- | Detta Inedita. — Mai eseguita 
. zione musicale per canto e pianoforte in 


versi dello stesso 


19897| 88608| Detto « Agonia ». - Composizione musicale per | Detta Id. Id. . 
canto e piano su parole dello stesso 

19898] 86609| Detto « Il fringuello cecato n. - Composizione | Detta Id. Id. 
musicale per canto e piano su parole del- 
lo stesso 

19899/ 86610] Detto < Treffle-à-quattre ». — Composizione musi- | Detta Id. Id. 

i cale per canto e piano su parole dello stesso 

199001 86611] Detto « La danza dei saltapicchi n. - Composi- | Detta Id. Id. 
zione musicale per canto e piano su parole 
delio stesso 

19901| 86612} Detto « Sorridi, scimmietta », - Composizione per | Detta Id, Id. 


canto e piano su parole dello stesso 


IV. — Opere cinematografiche. 


(Films). 
1901| 86691| Mara Film — Vienna |« Tania o una figlia della gran Russia ». - | Cinestampa in li- | Inedita. — Mai proiettata 
Berlino Opera cinematografica su pellicola dichia- quidazione, Ditta 
rata lunga m. 1747. Presentati pel visto 
60 fotogrammi col sunto inedito dell’azione 
19912] 86692] Astoria Film —- Vienna | « IL figlioccio della morte » - Opera cine- | Detta Id. Id. 


matografica su pellicola dichiarata lunga 
m. 1570. Presentati pel visto 60 fotogrammi 
col sunto inedito dell’azione 


ct I e n ni n n 


V. — Opere coreografiche o mimiche. 
(Con o senzà musica). 


Roma, dicembre 1924. Il direttore: G. De SANCTIS. 


4 
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ATTRITI E TIRRII I IZ ITIIZNA EZIO ZAZIONE ZZZ IAA ENIT IZZO E ZE E EINE EEE EDO SIERO DERE 


» 


MINISTERO DELL’ECONOMIA NAZIONALE 


— ———6+—m_m 


Servizio della proprietà intellettuale 


ELENCO n. 23 delle opere riservate al termine dell’art. 14 della legge sui diritti d’autore, registrate in questo Ministero durante la 
1° quindicina di dicembre 1924. i 


Numero dIscriziòne 
ne 
registro speciale 
Numero d’iscrizione 


I 
| 


19933 


19938 


19942 


19943 


19046 


19913 


19914 


19936 
.- 19937 


109929 


19940 


., nel 
registro generale 


86954 


83524 


87007 


87013 


87073 


86905 


86914 


86975 
86977 


86994 


87003 


NOME 


dell’autore 


Lombardo Carlo - Stolz 
Roberto 


Ferrari Trecate Luigi 


Rosario Lazzaro 


Forestieri Giovanni 


Pratella Francesco Ba- 
lilla 


Rosso di San Secondo 


Francini Anacleto 


Rocca Gino 


Colantuoni Alberto 


Pensuti Mario 


Molière Cajumi Arrigo 


« 


TITOLO DELL’OPERA 


I. — Opere drammatico-musicali. 
(Comprese le riduzioni complete). 


‘ 


Crema di chic » - Spartito per canto e 
piano. Operetta in tre atti su motivi di 
R. Stolz adattamento della Presidentessa 
di Hennequin e Weber 


Ciottolino » — Fiaba musicale in due atti e 
tre quadri su versi di Giovacchino Forzano. 
Già depositata e registrata al n. 83524 


Si cerca marito » - Operetta in tre atti. 
— Partitura musicale 


Rosalia » - Partitura musicale del dram- 
ma lirico in due atti su libretto di Car- 
bone M. 


La Sina d'Vargoim » - Opera musicale 
in tre atti 


II. — Opere drammatiche. 
(Compresi i libretti d’opera). 


Lazzarina tra i coltelli » - Giuoco lirico 
in tre atti — Libretto 


Bianco fiore » - Opera drammatica in 
quattro atti 


Le Liane » - Dramma in tre atti 


La Gran Via Triestina » - Libretto operetta 
in un atto. — Musica di Valverde Chueca 


La madre che ha pianto » - Mistero tragico 


Il misantropo - Commedia in cinque atti 
Libretto tradotto dal francese da 
Cajumi A 


NOME 


di chi ha presentato 


la dichiarazione 


Lombardo Carlo (Ca 
sa editrice) 


Bongiovanni Fran- 
cesco editore 


Rosario Lazzaro 


Carbone M. 


Sonzogno (Casa mu- 
sicale 


Sociatà italiana de- 
gli autori 


Francini Anacleto 


Società italiana de- 
gli autori 


Detta 


Detta 


Paravia G. B. 


DATA 
della pubblicazione 
o prima rappresentazione 
dell’opera 


————__—_—______———t—@nnuc-imtt—@1@@@"©#©@= = 


Aprile 1924. — Rappresentata 
la prima volta al « Fossati » 
di Milano il 16-4-1924. 


- 


Rappresentata la prima volta 
ad Alessandria il 6-9-1921. 


Inedita — Non ancora rap- 
prosentata 


Inodita — Mai eseguita in 
pubblico 


Inedita — Rappresentata la 
prima volto al Teatro Co- 
munale di Bologna nel di- 
cembre 1909. 


1-6-1923, — Rappresentala 
la prima volta al Teatro So- 
ciale di Brescia il 23-41-1924. 


Inedita. — Non ancora Rap- 
presentata 


28-5-1921, — Rappresntata la 
prima volta ali’ Argentina 
di Roma il 1-5-1920. 


Inedità — Rappresentata la 
prima volta al « Nazionale» 
di Trieste il 16-11-1922. 


12-9-1922,-Mai rappresentata 


8-3-1924. — Non ancora rap» 
presentata 


Hai 
UCI 
IT 
° 
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Numoro d'iscrizione 
l nel 
registro speciale 


19944} 87022 


19945} 87023 


19947 


19948 


19915 


19916 


19917 


19918 


19919 


19920 


19921 


19922 


19923 


19924 


Numero d’iser'zione 


DATA 


NOME v 
della pubblicazione 


di chi ha presentato 


NOME 
TITOLO DELL’OPERA . . 
dell’autore o prima rappresentazione 


la dichiarazione dell’opera 


nel 
registro gencrale 


Rosario Lazzaro 


« Si cerca marito » - Operetta in tre atti | Rosario Lazzaro 


Inedita. — Mai rappresentata 
— Libretto 3 


Bertinetti Giovanni « L’eui d’ civetta » - Dramma in tre atti | Cosaleggio Mario Inedito. — Mai rappresentato 


Detto : « La stra neuva » - Dramma in tre atti Detto 


Id. Id 


87125] Abate Carmelo ‘ 


Nella casa di Sua Eccellenza » - Opera | Abate Carmelo 


Inedita. — Non ancora rap- 
drammatica in prosa in tre atti 


presentata 


87133) Nardo ‘ 


Avemaria di carne » - Poema drammatico | Batto Leonardo 
in quattro atti 


Inedito. — Non ancora rap- 
presentato 


III, — Composizioni musicali diverse. 
(Comprese le parziali riduzioni d’opera, tra- 
serizioni. ecc. di opere drammatico-musicali). 


86925) Rica I. Reni E. « Palafox 23 » - Canzone per canto e pia- | Lombardo C. (Casa 


noforte su parole di A. S. Carrere editrice musicale) 


6-6-1924. — Eseguita la prima 
volta al « Diana » di Mila- 
no il 30-5-1924. 


86927 


Ranzato V. ‘ 1-8- 1923. — Non ancora ese- 


guita 


Campane del villaggio » - Composizione | Società italiana de- 
musicale per pianoforte gli autori 


86928] Detto « Ricordate, signora? » - Serenata - Com. | Detta Id, Id, 
posizione musicale per canto e pianoforte 
su versi di Lauri G. 

86929/ Detto « Capriccio ungherese » - Composizione | Detta Id. Id. 


musicale 


86930| Amadei Amedeo 


Gagliardetti al vento! » - Two-Step - Com- | Detta 


1-8-1923. — Mai eseguita in 
posizione musicale per piccola orchestra 


pubblico 


86931} Detto ‘ 


Danza di libellule » - Composizione mu- | Detta 
sicale 


Id. Id, 


86932} Lornbardo Carlo ‘ 


“ Fatal Scimmy,, » - Canzone per canto | Lombardo €. (Casa 


bai Luglio 1924. — Eseguita ‘la 
e piano su parole dello stesso autore editrice) 


prima volta il 7-7-1924. in 
Milano 


86932 15-9-1923. — Non ancora ese- 


guita 


Ferrante Tommaso d 


La leggenda di Terine » - Riduzione per | Ferrante Tommaso 
pianoforte del poema sinfonico omonimo 


86934/ Detto « Tristezza » - Elegia per pianoforte Detto 15-12-1923 — Non ancora es?- 
guita, 
86945) Wolter F. dl Silma » - Canzone per piano e canto su | Lombardo C. (Casa : Giugno 1924. — Non ancora 
| parole di Montesino F. editrice musicale) eseguita 
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Numero d'iscrizione 
nel-- 
Ò registro spegiale 


19925 


19926 


19927 


19928 
19929 


1993 


19931 


19932 


“ 


19934 


19935 


19949 


nel 


Numero d'iscrizione 
registro generale 


86948 


86949 


86950 


86951 


86952 


86953 


86956 


86957 


87156 


NOME 


dell’autore 


Keppler - Lais 
‘ 


Padilla Josè 


Kollo Walter 


Scotto Vincenzo 
Boronat R. 


Lombardo Carlo 


Hermite M, 


Monreal Martra 


Brunetti Osvaldo 


Ranzato V. 


Werke film - Vienna 


Roma, gennaio 1925. 


PI 


TITOLO: DELL’OPERA 


no su parole di Beraondo 


a 


canto e piano'su parole di Carlo Lombardo 


« Amore, Amore! » - Duetto fox-trott per 


canto e piano su parole di Will Steimberg 


La stracciona » - Composizione musicale 
su parole di Max Viter 


Il passo del cammello » - Fox trott per 
pianoforte 


Che ha fatto la mamma » - Composizione 
musicale su versi dello stesso 


La bambola Gaby » — Composizione musi- 
cali su versidi Cabrè M. — Le marchand 
L (Traduzione di Nespi) 


« La manicure ideale » - (Frou-frou) com- 


posizione musicale per canto è piano su 
versi di Duran Vila 


Frenetico! » - One-step - Composizione 
musicale per piccola orchestra 


Passione » - Valzer canzone - Composi- 
zione musicale su parole di Sala G. M. 


IV. — Opere cinematografiche. 
(Film). 


« Homo sum » - Pellicola cinematografica 


dichiarata lunga m. 1542. — Presentati, 
pel visto, 60 fotogrammi col sunto ine- 
dito dell’azione 


V. — Opera coreografiche o mimiche. 
(Con o senza musica). 


e e e o è ec a e o e os è è 0 e « s s0 0 0 s è 


Wagya-Wais » - Canzoue per canto e pia- 


La Violetera » - Composizione musicale per 


NOME 


di chi ha presentato 


la dichiarazione 


Lombardo C. (Casa 
editrice musicale 


Detto 


Detto 


Detto 


Detto 


Detto 


Detto 


Detto 


Società italiana de- 
gli autori 


Detta 


Tn cinestompa in 
liquidazione - To- 
rino 


DATA — 
della pubblicazione 


o prima rappresentazione 


dell’opera 


Giugno 1924. — Eseguita la 
prma volta al « Diana » di 


Milano il 30-5-1924. 


Maggio 1923. — Eseguita la 
prima volta al Teatro Liri- 
co di Milano il 31-7-1923. 


Luglio 1924. — Eseguita la 
prima volta al « Diana » di 


Milano il 7-7-1924. 


Aprile 1924. — Non ancora 


eseguita 


Id. Id, 


Aprile 1924. — Eseguita la 
prima volta al Teatro Maf- 
fei di Torino il 20-4-1924. 


Id. Id. 


1-8-1923. — Non ancora ese- 


guita” 


Id. Id, 


Inedita. — Non ancora proiet= 


tata in Italia 


Il direttore: G. DE SANCTIS, 


4371 


x 
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Numero 
delle stalle 
o pascoli 

infetti 


Rramno D’ITALIA 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Specie degli animali 


[RCA RELA ® Uni 
pra] Cai . 
Direzione generale della Sanità pubblica RROVANOLI: — g'CERCONDAZIO CEL $ 
‘ crd m b 
| 43338 
Do 
Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 39, fa n È 


| 


dal 21 al 27 settembre 1925. 


Segue Carbonchio ematico, 


A 
£ Taranto Taranto Taranto 
(E. Torino Ivrea Strambino 
: . Id. Torino Feletto 
Provincia CiRconDARIO (=, 5 Id. Id. Grugliasco 
O) 29 Vicenza Vicenza Mussolente 
© 9 = 
$ 35 
HA Za 42 
(1) uc) 


Carbonchio sintomatico 


Carbonchio ematico, Cagliari Cagliari Capoterra 5 
' Ferrara Comacchio Massafiscaglia 2 
Fiume Volosca Elsane 1 
Alessandria Casale Monferr. | Montiglio B|— 1 | Friui Idria Idria _ 
Avellino Ariano di Pugl.|S. Sossio Bar. |O| — 1 | Modena Modena Formigine — 
Bari d. Puglie | Altamura Gioia del Colle | B 1 = ——— 
i Id. Bari Giovinazzo O| 1 8 
Benevento Cerreto Sannita |Cerreto Sannita | B _ i 
Bergamo ‘Treviglio Covo B| — 1 
Brescia Brescia Desenzano B _ 1 1 ; 
Campobasso Campobasso Riccia B| — 1 Afta epizootica 
Id. Isernia Boiano B.| == 1 . 
IA. Larino Guglionesi lo) 1 LS Alessandria Acqui Castelnuovo B 
Caserta Piedimonte Capriati e Volt.|B| — 1 Id. Id. Incisa B 
‘ Chieti Chieti San Valentino |B| — 1 Id. Id. Melazzo Bj — 
: td. Lancjano Gamberale B|- 5 la. Id. Nizza Monferr. | BI — 
Como %arese Varese Bj — 1 Id. Id. Ovada B 
Cosenza Cosenza Parenti Bi — 1 Id. Alessandria Alessandria B 
Cuneo Saluzzo Barge B| 1 Id. Id. Cassine B 
Firenze San Miniato S. Croce sull'A, | B _ 1 Id. Id. Lu B — 
Fiume Volosca Elsane B 1; — Id. Id. San Salvatore B 
Foggia Foggia Foggia B 1| — Id. Id. Valenza B 
Id. San Severo Casalnuovo Cp 1| Id. Asti. Asti B|—- 
Id. Id. Casalvecchio le) Lic Id. Id. Cisterna d'Asti | B 
Id, Ta. Poggio Imper. | BR 1| — Id. Id. Costigliole B 
Lecce Brindisi Erchic | O 2| — Id. Id. Revigliasco B 
Lucca Lucca Pescia Bj — 1 Id. Id. Rotella B| — 1 
Id. Id. Ponte Buggian.! B] — 1 Id. Casale Monferr,|Alfiano Natta Bj 1 
- Milano Abbiategrasso |Abbiategrasso !B| — 1 Id. Ia. Altavilla B 1 2 
Id. Lodi Castiraga Vid Bj — 1 Id. Id. Balzola B| — 1 
Ia. Milano Locate Triulzi ;:B| — 1 Id. Id. Cuccaro Monf. | B Li 
Napoli Castellamare St. {Casola iB| — 1 Id. Id. Mombello B| — 1 
Id. Napoli S. Giovanni T.!B}l — 1 Id. Id. Serralunga B! — 1 
Novara Biella Graglia | B|l — 1 Id. Id. ‘Tonco B 1 1 
Palermo Palermo Palermo 1B| — 1 TA. Id. Valmacca BI! — 1 
Pavia Pavia Valle Salimbene | B | — 1 Id. Novi Ligure Gavi B 1 1 
Perugia Foligno Foligno O] — 1 Id. ‘Tortona Guazzora B 1} — 
Piacenza Piacenza Gragnano Tr. B — 1 Id. Id. Sale B! 1 1 
Potenza Lagonegro Sarconi Cp 21 — Id. Id. Tortona Bini 3 
Id. Matera Pomarico B — 1 Ancona Ancona Ancona B — 1 
Id. Id. Salandra ;KB| — 1 Id. Id. Castelleone S. B 5 1 
Id. Id. Stigliano (0) 1| Id. Id, Montecarotto B 1 = 
Id. Id. ‘Tricarico 0 1| — Id. Id. Osimo B| — 1 
Id. Molfi Ripacandida :0 1 a Aquila Avezzano Morino B 1 Ni 
Id. Potenza Saponara Gr. Cp 1} — Id. Id. Oricola B Le 
Roma (a) Frosinone Ceccano B|j 1 Arezzo Arezzo Arezzo B 1} _ 
Id. Id. Maenza Cpi — 1 Id. 1d. Bibbiena B 1 Csi 
Id. Roma Roma B 4| — Id. Id. Castel S. Nicolò | B 1 3 
Id. Id. Vicovaro O: — 1 Id. Id. Cavriglia B dé 3 
Id. Viterbo Tuscania B ] _ IA. Id. Monterchj B ni 3 
Salerno Campagna Corleto Monf. O: — 1 rd. Id. Monte S. Mari. B| _ 5 
Id. Id. Postiglione | 0} — 3 Id Id Montevarchi | B 1 | ei 
Taranto (a) — |Taranto Martina da 1 — Id. Id. Pergine >| 1 I 1 
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. Numero e Numero 
3 | delle stalle a | delle stalle 
7 ; o pascoli | o pascoli 
infetti @ infetti 
cn 1O Ul e O na 
ProvINCIA CIRCONDARIO Comune o = 25 E ProvINCIA CIRCONDARIO Comune EE 25 Fei 
dg o) pd o fol 5.3 
© |3.é9| 38 o [35938 
9 |g£0|25 2 |380z8 
EA CRANIO E |E82) & 
4 fà fi 
rt Cllmi-&m——#@@@——#—+<@+++<@———_______,_21— @II0P&DR-————_—__—_—_ÉZRRA:-| -————< ri 
Segue Afta epizootica. Segue Afta epizootica 
“Arezzo Arezzo Pian di Sco B 1} — Brescia Brescia Concesio B 3 1 
. Td. Id. Terranova Br. |B]| — 2 Id, Id. Desenzano B| — 1 
«Belluno Belluno Fa]cade B 2 1 Ia. Id. - {Flero B l = 
A Id. Forno di Can. | B 1| Id. Id. Ghedi B 3 1 
Id. Id. Sedico B 1| Id. Ia. Isorella B Ela 
Id. Id. Taibon B| — 1 Id. Id. Lonato B|i — 6 
Id. Id. Vallada B 3 4 Id. Id. Remedello Sop. | B! 13| _—_ 
Id. Feltre Feltre B 1} Id. Id. Rezzato B L _ 
Id. Id. Fonzaso B 2| — Id. ‘Id. Rodengo B 2 3 
Id. Id. Sovramonte B| — Ji Id. Chiari Chiari B 6 1 
Benevento Benevento Airola B| — 2 Id. Id. Capriolo B 1 ci 
Id, Id. Montesarchio BI — 3 Id. 1a } Castrezzato B| A 
Bergamo Bergamo Almenno S. B. |} BR 1 _ Id. Id. Coccaglio B 1 : 
‘Id. Id. Bagnatica B| 1 GR Ia. Orzinuovi B| — 1 
Id. rà, Bedulita B 1 3 Id. Id. Palazzolo DI — 3 
Id. Id. Bolgare B 2, — Id. Id. Rudiano B 31 _ 
. Id. Id. Bonate Sotto B 2 1 Id. Id. Urago d'Oglio B 1 1 
Id. Id. Cepino B 5, — Id. salò Salò B _ 1 
Id. Id. Colognola B 2 1 Id. Id. Muscoline B 1 1 
Id, Id. Costa di Mezz. | B| — 1 Id. Id. Prandaglio B uil. 
Id. Id. Fuipiano Br. |B 1] 1a. | Id. Raffa B| — 1 
Ia. Id. Madone B li Id. Id. 8. Felice Scov.|B| — 2 
Id. Id. . | Mapello B 2|- Ia. Verolanuova Bassano Bresc | B 1 Zi 
Id. 1d. Molini B 1|- Id. Id. Cignano BI — 1 
Id. Id. Pedrengo B 1| Id. Id. Fiesse R 2 
Id. Id. Presezzo B 2| — Id. Id. Pontevico B 3 1 
Id. Id. S. Paolo d’Arg. | B 1] — Id. Id. Pralboino B Li = 
Id. Id. Scanzo B| — 4 Id. Id. Seniga B 3 3 
Id. Id. Stezzano B| 2 | Campobasso Campobasso Fossalto B lu 
Id. Id. Strozza B 2| Id. Ia Ripalimosani B 1 = 
Id. Id. Terno d'Isola B 1 see Id. Isernia Campochiaro B -_ 6 
Id. Id. Trescore B| — 1 Id. Id. |Gastellone al V.| p 1 
Id, Id. ‘Treviolo B 1| Id. | Ia. Pozzilli B Li - 
Id. Id. Valleve B 4 1 Id, Id. S. Vincenzo V.|B| — 2 
Id. Clusone Ardesio B| — 1 | Caserta ‘Sora Sora Bi — 1 
Id. IA. Bondione B 1| — Catanzaro Catanzaro Andali B 2 = 
Id. IG Clusone B 3| — Id. Id. Cerva B _ 5 
Id. Id. Monasterolo B| — 1 Id. Id. Magisano B 4 1 
Id. î Id. Ponte di Nossu{B| — 1 1Q. Id. Sellia a e a 
Id. Id. Premolo B 2 1 Id. Id. Tiriolo B 1| - 
Id. Treviglio Antegnate B 2 2 Id. Id. Zagurise B 3 - 
Id, Id. Arsago d'Adda |B| — 1 Id. Cotronc Petronù B 4 2 
Id. Id, Brignano B 2 —_ Id. Monteleone Acquaro B 3 i 
Id. Id. Calcinate B 5 5 Id. Id. Id. lo) 2 1 
Id. Id. Calvenzano B 19 _ Id. Id. Dasà B mi 2 
Id. Id. Caravaggio B 1|- rd. Id. Mileto B sa MO 
Id. Id. Casirate B 3, — Id. Id. San Costanzo B Di 4 
Id. Id. Cavernago B 4| Como Como | Albese B 3 
Id. Ia. Covo B| — 1 Id. Id. Cerano d’Int. B 15 3 
Id, rà, Grassobbio B 1 1 Id. Id. Como B L| 
Ia. Id. Martinengo B 6 1 Id. Iu. Gironico B l - 
Id, Id. Pagazzano B 4 1 Id. Id. Guanzate B 1}; _ 
Id. Id. Pontirolo B| — 1 Ia. Id. Maslianico” B ili 
Id. Id. Pumenengo B 1 1 rà. Id. | Orsenigo B Le 
Id. Id. Romanu B| — 1 Id. Id. Piazza S. Stef.!{ pi 1 
Id. Id. Verdello B bi — Id. Id. Pigra B 6) 27 
Id, Id. Zanica B 3 1 Id. Id. Rebbio B 1| 
. Bologna Bologna Castel di Casio | B| — 4 Id. Id. Rogeno B 1} _ 
Id. Id, Castel del Rio | B| — 1 rd. Ia. Solbiate B 1| — 
Ia. Id. Castelguelfo B|i — 3 Id. Lecco Annone di Br. | B 3| — 
td. Id. Medicina B| — 5 Li. Id. Ballabio Sup. |B 1| 
Brescia Brescia Barbariga B Coni 1 Id. Id. Barzanò B 1 Za 
Id. Id. Calvisano B| - 1 Id. ra. Caslino d'Erba | B 1 — 
[d. 3 Id. Carpenedolo B 4 _ Id. Id. Cernusco Lom B 1 2 
Id. Id. Carzago B 3a LS Id. rd. Galbiate B 2| — 
Id. Id. e B 1 — Id. Id. Lecco | B 2 | pie 


4374. 


Id, 
Cosenza 
foremona 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id, 

Id, 

Ia. 


Cuneo 
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CIRCONDARIO 


COMUNE 


Segue Afta epizootica. 


«Id, 
Varese 
Id, 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Ia. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Cosenza —. 
Casalmaggiore 


Cremona 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Alba 
Id, 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Cuneo 
IA. 
Mondovì 
Id. 
Id. 
Td. 
Saluzzo 
Id. 
Id. 
Id. 


{Azzanello 


Maggianico 
Oggiono 
Osnago 
Sabbioncello 
Sala al Barro 
Verderio Sup. 
Abbiate Guazz. 
Angera 

Cavona 
Cittiglio 

Clivio 

Laveno 
Luvinate 
Malgesso 
Marzio 
Masciago 
Mombello L. M. 
Roggiano Valtr. 
Sangiano 
Varano Borghi 
Parenti 
Calvatone 
Casalmaggiore 
Castelponzone 
Drizzona 
Martignana Po 
Rivarolo del Ro 
Spineta 
‘Tornata 
Torricella Pizzo 
Vho 

Agnadello 
Casaletto Cer. 
Moscazzano 
Ombriano 
Pandino 

S. Maria Croce ! 
Spino d’Adda 
Vailate 


Casalbuttano 
Casalmorano 
Derovere 

Isola Dovarese 
Paderno Crem. 
Pescarolo 
Pieve S. Giac. 
S. Martino Bel. 
Soresina 

Torre de’ Pic. 
Corneliano 
Guarene 
Monticello 
Piobesi 

Roddi 

Vezza d’Alba 
Cuneo 

Fossano 

Bastia Mondovi | 
Carrù 
Dogliani 
Montezemolo 
Bargc 
Envie 
Piasco 
Revello 


B 1| — 
B 1 
B _ 1 
B 8| 
B 3 _ 
B 1 2 
BI — 1 
B 3 2 
B| 1 
B 2 SR: 
B 1 = 
: B 1! _ 
B 3| 
Bi 1 
B bios 
B Peo DI 
B 8 3 
B| — 8 
B 3 1 
B _ 1 
Bi 7 2 
Bj - 1 
B 10 6 
B 1 1 
B Jo Fo 
B 2 6 
B 6 7 
B 6| _ 
B 4| _ 
B 3 2 
B i 4 
B 1| _ 
B 1| _ 
EE 
B 1| 
B 1 1 
B 1 1 
S Ei — 
B| Ti 1 
B I ps 
B ai 3 
Bi- j 3 
B dop = 
B 4 da 
B 1 (a 
B =_ Il 
B 1 e 
B De <= 
B 1 1 
B = 5 
B == 1 
B| — 1 
BI — 1 
B| 1 
B —_ 2 
B| 1 
B —_ 6 
B 2| — 
Bi — 2 
B Gui cc 
B 10| — 
B 3} — 
B 4| — 
B!|! — 2 
B 3 


Nuovi 


settimane 
denunziati 


Specie degli animali 
precedenti 


Rimasti dalle 


ProvINCIA 


Cuneo 
Ferrara 


Id. 


Id. 
Id. 


id. 
Ida. 
14. 
Id. 
Ia. 
Id. 
Id. 
Id. 


Firenze 


Fogg. 


Forlì 


Id. 
Id. 
Id. 
Td. 
Id. 
Id. 
Td. 
Id. 
Id, 
Id. 
Id. 
Ia. 
Id. 
Ia. 
Id, 
Id. 
Id. 
Id. 
[d. 
Id. 


CIRCONDARIO 


Segue Afta epizootica. 


Saluzzo 
Cento 
Comacchio 
Id. 
Ferrara 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Fireuze 
ld. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Ja, 
Id. 
Id. 
Id. 
Id, 
Id. 
Id. 
Id, 
Ia. 
Id, 
Id. 
Id, 
Pistola 
Id. 
Id. 
rd. 
Id. 
Id. 
San Miniato 
rd, 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Foggia 
San Severo 
Id. 
IA. 
Id. 
Cesena 
Id. 
Id, 
Ia. 
Id. 
Id. 
Id. 
Forlì 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Rimini 
Id. 
Id. 
Id. 


Comune 


Savigliano 
Poggiorenatico 
Comacchio 
Massafiscaglia 
Ferrara 
Argenta I 
Berra 
Bondeno 
Copparo 
Iolanda 
Ostellato 
Portomaggiore | 
Vigarano 
Barberino M. 
Carmignano 
Gastellina-Torri | 
Figline Vala. 
Firenzuola 
Greve 
Lastra a Signa 
Marradi 
Montemurlo 
Montespertoli 
Pelago 
Prato i 
Rignano sull'A. | 
San Casciano | 
S. Piero a Sieve | 
Vaglia 
Vernio 
Vicchio 
Lamporecchio 
Larciano 
Montale 
Pistoia 
S. Marcello P. 
Tizzana 
Castelfranco S. 
Certaldo 
Fucecchio 
Montelupo | 
S. Maria Monte 
San Mimiato 
Monte S. Ans. | 
Cagnano Var. 
Carpino 
Ischitella 
Vico del 
Cesena 
Cesenatico 
Gatteo 
Longiano 
Roncofreddo 
San Mauro 
Savignano 
Forlì 
Bertinoro 
Civitella 
Fiumana 
Forlimpopoli 
Meldola 
Predappio 
Rimini 
Cattolica 
Misano 

Id. 


e EEAEETAAAAEAAA PIA iti 


Garg 


Specie degli animali 


Rimasti dalle 
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fn 
(0°; 


Numero 


delle stalle ' 
o pascoli ; 


infetti 


settimane 
precedenti 


so 


uh DI È 90 00 Di 


(7 
CI Sì NI NI fi SI I LI ded 


nt 


fed DI 19 LI se PO Ph DO 


Pa) 


to 
0 DI Dt 00 1 CD O IA 


| 


(er) 


Nuovi 
denunziatì 


i 
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sm 


so 
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= TT = __"FFEF_F_TTEAocsEE:,.,.fEZ5EEEZE | '-_-TTT=«te=ee=oek*ytza=&et*= 6A O ToTEA=" 
__ | Numero | _ |] Numero 
delle stalle "a | delle stalle 
E o pascoli - E | © pascoli 
: infetti Kei infetti 
(C°) i i 
na 30 em pra D cre 
| ProviNcIA CIRCONDARIO COMUNE DG oÈùl PROVINCIA CIRCONDARIO | Comun © |Fof ss 
$[S0| pd ICI: 
2|#80) 35 2|#88 SA 
è |gs0|25 9 380/28 
a (8321 3 SR" 
i —r _———_————r_—rorer---roror——r_r—ro—-r_——r 1 
Segue Afta cpizootica. Segue Afta epizootica. 
‘Forlì Rimini Mondaino B 3 2 Mantova Mantova Commessaggio | B 1 3 
Id. Id, Morciano B 1| Id. Id. Curtatone B 4 8 
\ Id, Id. Riccione B 1 3 Id. Id. Dosolo Bs 6 18 
Id. Id. Saludecio B|]—- 1 Id. Id. Gazzuolo "i 5 2 
Id. Id. San Clemente B 4 ci ld. Id. Gonzaga BS 2 19 
Id. ‘ Id. San Giovanni b 10 3 Ia. la. Guidizzolo B ] 1 
Id. 1a. S. Arcangelo B 3 1 Id. la. Marcaria BS 4 3 
Id. Id, Vv ‘erucchio B 1 _ Id. Ia. Marmirolo B 1 2 
dd Rocca S. Case, | Dovadola B 5| — Id. Ia. Moglia B 4 | 5 
Genova Albenga Bardineto B 3] — ld. Id. Moticeggiana B 1 va 
i Id. 1a. Calizzano B 3 3 1a. ra. Pogognaca , 1 3 
Id. Id. Finalborgo B SI — Id. Id. Pieve Corano B 1 1 
Ta. 1d. Loano B| — 2 Id. Ia, Piubega 1 b ll 
Id. Chiavari Borzonasca B — 3 Id. Id. Pomponesco BS 3 9 
Ia. Id. Cicagna B 3 1d. Ia. Porto Mantov. | B | _ 
- Id. Genova Bolzaneto B 1] — Id. Id, Quingentole 3 1 1 
- Id. Ia, Campoligure |B 6| — Id. Id. Quistello B 2| _ 
Id. Id, Isola del Cant. | B 1 3 Id. | Id. Redondesco 85 Qi 
Id. Id, Masone B 8|— Id. I Id. “Rivarolo B 10 99 
Id. Id. Montoggio B 3| — Id. I Id, Rodigo B 1 1 
7 Id, Id. San Quirico B 2 1 Id, | Id. Roncoferraro B — 1 
Id, Ia, Serra Riccò B li — Id. { Id. Sabbioneta B 6 11 
. Id. Savona Savona B 1 — Id. j IA. San. Benedetto B 1 fas 
‘Grosseto Grosseto Grosseto B 1| Id, { Id. San Giacomo B ] a 
Id. Id. ‘| Arcidosso B _ 1 Id. 1a; S. Giovanni D. | B 1 na 
Id. Id. Gavorrano B ll 6 Id. Id. San Giorgio B ml + 
Id. Id. Roccastrada B 1| — 14. Id. Sermide B 1 1 
Ia. Id. Seggiano B _ 1 Id. Ia. Serravalle Po B 1 ESS 
Id. Id. Sorano B 3| — IGA Id. Solferino B 3) — 
Livorno Livorno Livorno B 9 2 Id. Id. Suzzara B 4 19 
e Id, Id, Id. S 2 — Id. Id. Viadana B 12 13 
Lucca Castelnuovo G. {Camporgiano B 1 _ Id. Ia. Villimpenta B 1 
: Id. Id, Pieve Fosciana | B 4 1 Id. Id. Virgilio B 1 a 
Id, Lucca Bagni di Lucca} B| — 2 Id. Id. Volta Mantov, B Dil 
Id, Id. Bagni di Mont. jB}| — 1 | Massa Carrara |Maussa Aulla B dl a 
Id. Id. Barga Bi — 3 Id. Id. Carrari B 21 3 
Id. Id, Borgo a Mozz. |B| — 1 Id. © Id. Licciana Bi 6 
Id. Id. Capannori B 7 4 Id. id. + |Massa B Bh = 
14. Ta. Lucca B 2 2 ld. Id. ‘Tresana B 6 = 
Id. Id. Massarosa B 2| — Id. Pontremoli Bagnone B gi — 
Id. Id. Monsummano B| — 1 Id. Id, Filattiera B | _ 
Ia. Id, Pescia Bj — 1 Id. , Id. Mulazzo B 15 
Id, Là. Pietrasanta B 2 3 Id. Id. Pontremoli B 10% — 
Id, Id. , Porcari Bi 1|- Milano Abbiategrasso |Lacchiurella B| 1 
Td. ld. Scrravezza B 1 2 ra. rà. Motta Visconti | B| 10 8 
Macerata Camerino Camporotondo B 1| — Id. Id. ‘Vermezzo B| — 1 
Id. Id. Cessapalombo B 1} — Id. Gallarate Cardano al C. B| — 1 
Id. Macerata Monte S. Mart. | B 1] — Id, MI GI Castellanza B 1 1 
Ià. Id. Penna S. Giov. | B 4 _ 1d. Id. Solbiate Arno B = 1 
Id. Id, San Ginesi B 31 — Id. Lodi Boffalora d’A. B = 1 
‘Id, Id. San Severino B di Id, Id. Borghetto Lod. | B 1 1 
Id, Id. Sant'Angelo B 5] Id. Id. Caselle Lurani | B 2 1 
Mantova Mantova Acquanegra B| — 2 Id. Id. Casteln. B. l'A. ipB|l — 1 
ra. Id. Asola B 1 4 Id. Id. Lodivecchio B 2 5 
Id. Id. Bagnolo B 1 3 Id, Id. Secugnago B 1 3 
La. Id. Bigarello B n — 1d. Id, Valera Fratta B 2 3 
Id. Id. Borgoforte B 3 Id Milano Bussero B A 2 
Id, Id, Bozzolo B ld IA Id. Cernusco s. N. | B 2 1 
Id. Id. Canneto B Id, td. Cesano Boscone | B = 1 
Id. Id. Carbonara B ni la Id. Colturano B|] — 1 
Id. Id.. Casalromano B 4 Id Id. Cornate d'Adda ; B 2 1 
Id, Id. Casteldario B 1 Ia Id. Melzo i B 1 2 
Ia. Id. Castelgoffredo B 2 Id. Id. Milano i B 1 4 
Id. Id. Castellucchio B 7 8 Id. i Id. Pozzuolo Mart. : B _ 1 
Id. Id. Cavriana B 1 Id. Id. Roncello B _ 1 
Id. Id. Ceresara | B 2 Ta Id Ia. Sestola | BI — 1 


Hi 
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.- | Numero .- | Numero 
"a | delle stalle ‘3 | delle stalle 
4 | © pascoli È o pascoli 
Ri infetti ; infetti ‘ 
Ci) ad 
sn | © Und om Uni 
ProvINcIA CIRCONDARIO COMUNE Fot x PROVINCIA CIRCONDARIO Comune "D So 
3 3 d Hic 3 CE: a n È 
ber, « 
2 SEI 3 È] x 2 BEL 3 
(FE 0/Aa $ [58 °lzg 
È E EA te) IS È Da v 
Ri belli - BL -” 
Segue AfuL epizootica. | Segue Afta epizootica. 
Modena Mirandola Cavezzo B 6 4 Parma Borgotaro Borgotaro B 1 1 
Id. Id. Concordia B| — 2 Id. Parma Collecchio B 2 3 
Iù, Id. Finale nell'’Em. | B: 1 1 Id. Id. Colorno B 36) —| 
Id. IGR Mirandola B 10 3 Ia, Id. Cortile B 4 
Id. Id. S. Felice I B, — 3 Id. Id. Felino B ea 
Id. Id, S. Prospero B 4 6 IGR Id. Fornovo B = 
Id. Modena Bastiglia B 2 3 Id, Id. Golese B 7 7 
td. Id. Bomporto B: 2 10 Id. Id. Langhirano B 5 7 
Id. Id. Campogalliano | B' 22 8 Ia. Id. Lesignano B 2 3 
Id, Ia. Camposanto Bi —- 1 Id. Id. Mezzani B 17 15! 
Id. Id. Carpi B 44 11 Id. Id. Montechiarug. B 14 2 
Id. Id. Castelnuovo B 50 34 Id. Id. Neviano B 1 Da 
Id. Id, Castelvetro B 12 4 Id. Id. Parma B Lea (are 
Id. Id. Formigine B 4 12 Id. Id. Sala Baganza B 1| 
Id. Id. Guiglia B 1; — Id. Id. San Lazzaro B 3 29; 
Ia. Id. Maranello B 5| — Id. Id. San Pancrazio | B 2 3: 
Id, Id. Modena B! 39 61 Id. Id. Solignano B TI 
Id, Id. Nonantola B'! 6 2 Id. la, Sorbolo B 16 33' 
Id. Id. Novi B 4 4 Id. Id. Torrita B 1 La 
Id. Ta, Prignano B 4| — Id. Id. ‘Traversetolo B 3 4 
Id. Id. Ravarino Bi, — 2 Id, Id. Vigatto B| 4 
Id. Id. San Cesario B, — 3 Pavia Mortara Gambolò B 1 8A 
Id. Id. Sassuolo B 4 4 Id. Id, Garlasco B LI l 
Id, Id. Savignano B 1| Id. Id. Gropello B 1} = 
Id. Id. Soliera B! 2 6 Id, Id. San Giorgio B 1 e, 
Id. Id. Spilamberto BI 39 5 Id. Pavia Albuzzano B 4 g 
Id, Id. Vignola B| — 3 Id. Là. Badia B 1| È 
Id, Pavullo Fanano Bi 21 5 Id. ld. Bascapè Bi _ $ 
ld, Ia. Montefestino Bi 2| — Id. Id. Cava Manara B 4 2 
Id. Ia. Montese B| 15 3 Id. Id, Chignolo B 11 
Id. Id. Pavullo B| 15 5 Id. Id. Costa de’ Nobili | B 1 
Id. Id. - Zocca B 3 3 1a. Id. Fossarmato B 2.1 
Napoli Castellammare |Vico Equense B 1 Id. Id. Gerenzago B 12: 
rd. Napoli Torre del Greco | B| Lib Id. si Lardirago B|l _ 1 
Novara Biella Cambuzzano B 1| — Id. Id. Mirabello B| _ 1 
Id, Id. Cossato B|) — 1 Ta, Id. Monticelli B ‘1 4 
Id. Id, Gaglianico B| — 1 Id. ld. Pavia B i e 
Id. Id. Guardabosone B| — 1 Id. Id. Santa Cristina | B = a 
Id. Id. Mottalciata B 4| — Id. Id. San Zenone B 1 bo) 
Id. Id. Villanova B 1| — Id. Id. Sommo B 1 “I 
Id. Novara Boleto B 2|- Id, Ia. Spessa B 3i — 
Id. Id. Borgomanero B | 2 10 Id, Id. Torre d’'Arese B hdi 
ld, ra. Caltignaga B|\_.1| — Id. Id, Turago Bord. {B| — 1 
Id, Id. Castelletto s. T. | B 2] Id. Ia. Valle Salimbene | B 1 1 
Id. Vercelli Balocco B 5 = Id. Id. Vidigulfo B 1 e, 
Id. Id. Breia Bj — 1 Id. Id. Zinasco B| _ 1 
Id. Id. Ronsecco B 2 Id. Voghera Arena Po B! _ 2 
Padova Padova Este - |B| — 1 - Id. Ia. Barbianello B 1] 
Id. Id. Legnaro B! 1 2 Id. Id. Bosnasco B| _ g 
Id. Ia. Ponte S. Nicolò | B. 1 ' 1d. Id. Branduzzo Bi _ T 
Parma Borgo S. Donn.|Borgo S. Donn. | B 4 7 1d. Id. Casei Gerola B 1 
Id. Id. Busseto Bi 6 4 Id. Id. Codevilla B of 
Id. Id. Fontanellato B; 3 7 IA. Id. Corana B 1 3 
Id. Id. Fontevivo B. 9 4 Id. Id. Corvino B|l_ I 
Id, Ia. Medesano Bi: — 1 Id. Id. Montebello B 1| —< 
Id. Id. Metti B 1 2 ta Id. Montecalvo B sla 
Id. Id. Noceto B, 1 5 Id. Id. Pinarolo Po B 3 ti 
Id. Id. Polesine B Di Hd. Id. Pizzale B Pesa 1 
Ia. Ia. Roccabianca Bi 16 9 «Id. Id. S. Maria Versa | B 3 ni 
Id. Id. Salsomaggiore B: 1 SE Id. Id. Stradella B 5 Se 
Id. ld. San Secondo B,. 9 8 ld. Id. Torrazza Coste | B 1 - 
Id. Id. Sissa B. — 43 Id. Id. Torre del Monte | B 1 1 
Id. Id. Soragna B: 6 8 IGR Id. Varzi B 1 (2a: 
Id. Id. Trecasali B' 10 57 Id. id. Verretto B _ 1 
Id. Borgotaro i Albareto B; — 2 Id. Ia Volpara B pes 1 
H là. + [Bedonia Bj 6 Id. ra. Zenevredo B| 1 
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COMUNE 


ASsÌsi 

Fossato di Vico 
Allerona 
Piegaro 
Marsciano 
Perugia 
Pietralunga 
Todi 
Umbertide 
Amelia 

Narni 
Cartoceto - 
Fano 
Firenzuola 
Fratterosa 
Gradara 
Mondolfo 
Montelabate 
Montemaggiore 
Novilara 


Orciano di Pes. 


Pergola 

Pesaro 

Pozzo Alto 

S. Lorenzo C. 
Serungarina 
Apecchio 
Colbordolo 
Fossombrone 
Frontino 
Macerata Feltr. 
Maiolo 
Mercatino Mar. 
Montegrimano 
Pian di Castello 
Pian di Meleto 
S. Agata Feltria 
S. Angelo Vado 
Agazzano 
Besenzone 
Bettola 
Borgonovo 
Cadeo 
Calendasco 
Caorso 
Canpaneto 
Castellarquato 
Castel S. Giov. 
Castelvetro 
Cortebrugnat. 
Cortemaggiore 
Ferriere 
Fiorenzuola 
Gazzola 
Gossolengo 
Gragnano 
Gropparello 
Monticello 
Morfasso 
Pecorara 
Piacenza 
Piozzano 
Podenzano 
Ponte dell'Olio 
Pontenure 


PROVINCIA CIRCONDARIO 
en emette —  — CC 
Segue Afta epizootica. 
Perugia Foligno 
Id. Id. 
Id. Orvieto 
Id. Id. 
Id. Perugia 
Ta. Id. 
Id. Id. 
Id, Id. 
Id. Id. 
Id, Terni 
Id. Id. 
Pesaro Urbino |Pcsaro 
Id. Id. 
TU. Id, 
Id. Id. 
Id. Id. 
Ia. Id. 
Td. Id, 
Id. Id. 
Id, Id. 
Id. Id. 
Id, Id. 
Id. Id. 
Td. Id. 
Id. Id. 
Id, Id. 
Id, Urbino 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id. Id. 
Td. Id. 
Id. Id. 
Id, Id. 
Id. IQ. 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id. Id. 
Piacenza Piacenza 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id. Ia. 
Id. Ta. 
Id. IA. 
Ia. Id. 
Id, Id. 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id, Id, 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id. Ia. 
Id. Id. 
Id. Ia. 
Id. Id. 
Id. Id. 
Ia. Id. 
Id. Id. 
Ta. Id. 
Id. Id. 
Id. Id. 
Ia. la. 
TA Id. 
Id. Id. 
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fi 0 pascoli 
g infetti 
crm | D o 
i dl era 
© SI. 
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© Fo È 
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B| — 1 
B 2 1 
B 5 2 
BI — 3 
B 7 7 
B 4 3 
B 1 1 
B| 3 
B 3| — 
B|, 3 
B| 2 
B 4 2 
B 2i — 
B]| 3 
B 1 1 
B|_ 6 
B|] 1 
B|—- 1 
B|i — 1 
B| 1 
9 
Bi _| 6 
B 5I — 
B| 1 
B 9| — 
B 3 2 
B 4| — 
B| 3 
B 1 2 
B| 1 
B al 
B 1}; 
B 2 sy 
B — b*4 
Bb 
B 2 2 
B 3 3 
B —_ 3 
B 2 4 
B 1 2 
B 1 3 
B 3 7 
B 2| 
B 2 2 
B 5 7 
B 8 2 
B ZA 
B 4 2 
B 3| — 
B 1 1 
B 1 3 
B 1 2 
B 2 2 
5 2 7 
B 1| — 
B| — 4 
B 1 — 
B 1 1 
B 1}; 
B 3 3 
B 1| — 
B 1 1 
B 1 1 
B 2 1 
B 1 1 
B| 2 


PROVINCIA 


CIRCONDARIO 


Comune 


Segue Afta epizootica. 


Piacenza 
Id. 


Pisa 


Id, 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Potenza 
Ravenna 
Id. 
Id. 
Id, 
Id. 


Reggio Calabria 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Reggio Emilia 
Ia. 

Id. 

Id. 

Id. 

IA. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 


Piacenza 


Pisa 


Id. 
Volterra 
Id. 
Id. 
Id, 
Id. 
Ia. 
Potenza 
Faenza 
Id. 


Ravenna 
Iu. 
Id, 
Id. 
Gerace Marina 


Id. 
Guastalla 


Romagnese 
Rottofreno 
San Giorgio 
San Pietro 
Sarmato 
Travo 
Vigolzone 
Villanova 
Zavattarello 
Ziano 
Bagni S. Giul, 
Bientina 
Calci 

Id. 
Cascina 
Castellina 
Chianni 
Collesalvetti 
Palaia 
Pisa 
Pontedera 
Riparbella 
Rosignano 
Vecchiano 

Id. 
Vicopisano 
Campiglia 
Castagneto 
Cecina 
Piombino 
Suvereto 
Volterra 
Genzano 
Bagnara di R. 
Brisighella 
Castel Bologn. 
Faenza 


Riolo de’ Bagni 


Solarolo 
Bagnacavallo 
Conselice 
Cotignola 
Fusignano 
Lugo 
Massalombarda 
Alfonsine 
Cervia 
Ravenna 
Russi 
Caulonia 
Monasterace 
Gioia Tauro 
Rizziconi 
Rosarno 
Seminara 
Boretto 
Brescello 
Campagnola 
Fabbrico 
Gualtieri 
Guastalla 
Luzzara 
Novellara 
Poviglio 
Reggiolo 

Rio Saliceto 


Specie degli animali 


Rimasti dalle 
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ta. 
td 
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1, 
Id. 
Ta. 
Id, 
Ia. 
Ia. 
RD, 


Id, 
Id. 
Id. 
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Guastalla 
(Reggio Emilia . 


Id: 
tà, 
Id. 


Id. 
Id. 
rd. 
Id. 
Id, 
Id. 
Id. 


Ia. 
Id. è 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Segue ‘Afta epizoottca. 


Rolo 

Albinea 
Bagnolo - Piano 
Bibbiano 
Cadelbosco Sop. 
Campegine 
Casalgrande 
Castellarano 
Casteln, Sotto 
Cavriago 
Correggio 
Gattatico 
‘Montecchio 
Quattro Castella 
Reggio Emilia 
Rubiera4 

S. Hario d’Enza 
S. Polo d’Enza 
S. Martino Rio 
Scandiano 
Vezzano s., Cr. 
Aspra 
Contigliano 
Roma 

San Gregorio 
Sutri 

Viterbo 

Buso Sarzano 
Castelnovo Bar. 
Ceneselli 
Fiesso Umbert. 
Occhiobello 

S. Apollinare S. 
Salerno 

S. Mango Piem. 
S. Marzano S. 
Abbadia S. Sal. 
Castiglione d'O. 
Chianciano 
Montepulciano 
Piancastagnaio 
Pienza 
Sarteano 
Sinalunga 
Torrita 
Trequanda 
Asciano 

Casole d’Elsa 
Castellina 
Chiusdino 

Colle V. d'Elsa 
Gaiole in Ch. 
Montalcino 
Monteriggioni 
Monteroni d'A, 
Murlo 
Poggibonsi 
Rapolano 

S. Gimignano 
S. Giovanni d’A. 
Siena 

Sovicille 
Albosaggia 
Ardenno 
Berbenno 
Buglio in Monte 
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ProvINOIA 


siii 


CIRCONDARIO ComunE 
Segue Afta epizootica. 

Sondrio Civo 

Id. Colorina 

Id. Forcola 

Id. Fusine 

Id. Grosio 

Id. Morbegno 

Id. Piateda 

Id. Sondalo 

Id. Tartano 

Id. Valmasino 

Id. Villa di Tirano 
Spezia Ameglia 

Id. Sarzana 

Id. Varese Ligure 
Penne Spoltore 
Aosta Chatillon 
Ivrea Perosa Canav. 

Id. Strambino 
Pinerolo Cavour 

Td. Garzigliana, 

Id. Inverso Pinasca 

Id. Luserna S. G, 

JA. Perosa Argent. 

Id. Pinerolo 

Id. Torre Pellice 

Id. Villar Perosa 

Id. Virle Piemonte 
Susa Avigliana 

Id. Giaveno 
Torino Andezeno 

Id. Barbassano 

Id. Candiolo 

Id. Carignano 

Id. Carmagnola 

Id. Caselle Torin. 

IA. Castiglione TT. 

Ia. Chieri 

Id. Moncalieri 

Ia. Nichelino 

Id. Pavarolo 

IGR Piobesi Torin. 

Id. Revigliasco 

Ia. Rivoli 

Id. S. Francesco 

Id. Torino 
Borgo Imer 

Ia. ‘Tonadico 
Bressanone Rasun di Sotto 

Id. S, Martino 
Cavalese Cavalese 

IA. Forno 

nl. Moena 

Id. Panchià 

Id. Predazzo 

Id. Tesero 

1A. Varena 

El Ziano 
Clos Brez 

Ia. Cagnò 

ll. Castelfondo 

Id. Cles 

Id. Cunevo 

ld. Dercolo 

RA Flayvon 

Lil. i Mechel 

id. Nunno 


1 
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Specie degli animali 


Rimasti dalle 
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evfivofies) 


_r—————— 
— _——————————— 


delle stalle 
O pascoli 
infetti 


settimane — 
precedenti 


DO fi DO pra 
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i 
AR pes demi Ha densi deri fendi dei DD pod dei di DI 


bd DO 


feai dd 
MD S wo 


to 5a lo 


Nuovi 
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[gene Enel ellosli ) 
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Porto S. Giorgio | 


E Numero 
“a | delle stalle 
£ | © pascoli 
d infetti 
è 
ei (o) Uni 
Provincia | CIRCONDARIO Comune E d 2A ES 
dilogsol sa 
2 FEE Sì 
pri aa 
È Ego] #8 
Di dini 
Segue Afta epizootica. 
JTetito Cles Sporminore B 3 25 
Co Id Id. Tassullo B 3] — 
. IR Id. Tèrres B 7} » 
ta. Id. Tuénno B 2| - 
[d. Mefnano Ciardes B 2 pe 
id. Id. Covelano B 3 _ 
‘d, Id. Foiana B Bla 
‘A, Id. Lana B 1 i 
«A Id. Montefontana B 1 Pe 
Id. Id. Nalles B| 3 
Id. Id. Naturno B 3 1 
Id. Ia. Parcines B 1| 
Id. Id. Postal B 2} — 
Id. Id Stava B 6 3 
Ia. Id. Tablà B 14 — 
Id. Ia Tésimo B 11 e 
IL Id. Ultimo B 32 | — 
Id Riva Romarzolo B 1 2 
Id Rovereto Folgaria B 14 1 
Id. Tione Bersone B 2|- 
IR Id. Bleggio Infer. B 3] — 
Id. - Id. Brione B 2| — 
Id. Trento Palù B 1| — 
Id. Id. Spormaggiore Bj 3 
“Venezia Chioggia Cavarzere B 2 1 
nt Id. Venezia Caorle B Ii 
Id. Id. Portogruaro B|]t 3 
Merona Verona Correzzo Bi — 1 
Ta. Id Gazzo Veronese | B 3 1 
Ia. Id. Oppeano B L| — 
Tà, Id. S. Giovanni L. |B]|] — 1 
Ta Id. Sommacampag. | B 1 2 
Ri Ia. Id. Verona B| 1 
‘Vicenza Vicenza Altavilla B| 1 
“© Id. Id. Arcugnano B 3 1 
Id. Id. Arzignano B 1} — 
Id. Id, Breganze B 1} — 
Id. IG. Gambellara B 2| 
Id. Id. Mason B| — 1 
Id. Id. Pozzoleone B 1} — 
Id, Id. S. Vito di Les. | B _ 1 
Id. Id. Sovizzo R 1 1 
Ià, Id, Vicenza B 2 1 
3161 | 2472 
Malattie infettive dei suini | 
Ancona Ancona Fabriano | S CARI 
Id. Id. San Marcello S — 2 
Id, Id. Serra S, Quir. Ss i 5 
Aquila Aquila Scecinaro S 1}; 
ha Id Cittaducale Cittaducale Ss +. 
: Id. Sulmona Vittorito Ss ps 1 
Arezzo Arezzo Cortona Ss 4 3 
«Id. Id. S. Giovanni V.} S — 1 
‘Ascoli Piceno |Ascoli Acquaviva S 5] — 
Id. Id, Monsampolo S 4} — 
Id.. Id. Monteprandone S 2 3 
Id. Id. Offida S 2 2 
Id. Id. Spinetoli S —_ 3 
Id. Fermo Fermo S 12 
Id. Id. Monterubbiano S _ 1 
Id. Id. Ponzano S 1| 
Ià. Id. S 7 2 


PROVINCIA 


CIRCONDARIO 


COMUNE 


Segue Malaitie infettive dei suini. 


Ascoli Piceno 
Avellino 

Id, 
Bari d. Puglie 


Brescia 
Campobasso 

Id. 

Id. 
Caserta 
Catanzaro 
Chieti 

Id. 
Como 

Id. 

Id. 

Id. 
Cosenza 


Genova 
Macerata 


Id. 
Pesaro Urbino 
Piacenza 

Id. 

Pola 

Id. 

Potenza 


Fermo 

Ariano di Puglì, 
Avellino 

Bari 


Cotrone 
Vasto 

Id, 
Como 

Id. 

Id, 
Varese 
Paola 

Id. 

Id. 
Ferrara 

Id. 
Firenze 
Volosca 

Id. 
Foggia 
San Severo 
Gorizia 
Tolmezzo 

Id. 


Id. 
Genova 
Macerata 

Id, 

Id, 

Id. 

Id. 
Mantova 

Id. 
Milano 
Modena 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Parma 
Mortara 
Pavia 

Id, 

Id. 

Id. 
Urbino 
Piacenza 

Id. 
Capodistria 
Pola 
Lagonegro 


Rapagnano 
Orsara di Pugl. 
Pietradefusi 
Castellana 
Putignano 
Belluno 
Limana 

Ponte n. Alpi 
Feltre 
Bedizzole 
Castelmauro 
Montenero Bis. 
Morrone Sannio 
Pignataro M. 
S. Mauro Marc. 
Monteferrante 
Pietraferrazzan. 
Bellano 

Dongo 
Ramponio 
Cassano Valc. 
Cleto 
Falconara ‘Alb. 
Lago 

Bondeno 
Ferrara 
Vicchio 

Elsane 
Primano 
Lucera 
Rignano Garg. 
Gorizia 
Enemonzo 
Socchieve 
Tolmezzo 

Buia 
Cervignano 
Gonars 

S. Vito Tag]. 
Treppo Grande 
Genova 
Macerata 
Montecosaro 
Montelupone 
Morrovalle 
Potenza Pic. 
Pegognaga 
Viadana, 
Milano 
Formigine 
Modena 
Nonantola 
Novi 

Sassuolo 
Felino 

Cozzo 

Marzano 

San Martino 
Sant'Alessio 
Zeccone 

S. Angelo in V. 
Lugagnano 
Romagnese 
Erpelle Cosina 
Pola 


I Sant’'Arcanfg jelo i 


I 


Il 


MRRNNN 


Specie degli animali 


Rimasti dalle 


(289?) 


2 


DIRDRDBODDBRRDRAOABMDMRDADOUAONDLRANRMRAOMDRMKAOAMBMNADMNKAUARARAORNRKRVRNNRN 


IOMAAZIATNAZAAA 


PILRRRNDN 


NDNRDRDDRWRMROIRMRMNQNDMRAOUROQDRRN 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 
infetti 


settimane 
precedenti 


Nuovi 
denunziati 


_ 2 
21 — 
4 — 
_ 1 
PS 1 
2 1 
92 —_ 
2] — 
2 — 
— 1 
10 2 
7 1 
0| — 
— 4 
5 3 
—_ 1 
_ 3 
1} — 
— 1 
1| — 
_ 1 
1 — 
_ 2 


dio 
i © 
NEGA 


reali | | 
di 


IIEIIIAII 


| 


1 (Re 
Li 
bi 
(A 
| 
i = 
I pesa 

_ 1 
dali 
3 ea 
tl 
tha 
Lili 
1 — 

= 1 
1 = 

= 1 

= 1 

Pa 1: 
2 2 
via 
3 3 

sa 2 

= 5 
2 — 


“Provinora 


CIRCONDARIO 


Segue Malattie infettive dei suini. 


Potenza 


Ravenna 
Roma (a) 
Ida. 
Td. 
Rovigo 
Salerno 
Siena 
Id. 
Id, 
Id. 
Spezia 
Teramo 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Treviso 
Trieste 
Venezia 
Id. 
Verona 


Matera 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Campagna 


Torino 
Bolzano 
Id. 
Bressanone 
Cavalese 


Bernalda 
Grassano 
Matera 
Montalbano 

S. Mauro Forte 
Stigliano 
Tricarico 

Bella 
Ripacandida 
Cervia 
Contigliano 
Roccalvecce 
Roma 

Ariano Polesine 
Capaccio 
Radicofani 
Sinalunga 
Colle V. d'Elsa 
S. Giovanni A. 
Sarzana 
Castellammare 
Città S. Angelo 
Collecorvino 
Loreto Aprutino 
Montesilvano 
Spoltore 

Atri 

Bellante 
Canzanv 
Castiglione V. 
Castelcastagna 
Corropoli 
Giulianova 
Isola Gr. Sasso 
Montepagano 
Morrodoro 
Mosciano 
Mutignano 
Nereto 
Sant'Omero 
Silvi 

Teramo 
Tortoreto 
Tossicia 
Trofarello 
Gries 

Terlano 
Brumico 
Cortaccia 


Quinto 
Trieste 
Chioggia 
Campolongo 
Verona 


Parma 
Spezia 


Specie degli animali 


VRERDRBDRRDDADAODINANDIANNRAODVADAAVVNAOAOMRARAOAARRIRRZAOANRDRAUANREVNRAAAIORA@AOMNRA@OAOOAVRAVRNAKAUOUOARNANAUNO VI 
Rimasti dalle 


leefico] 


settimane 
precedenti 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 


infetti 


di DO LO TO (#0) to to I | | 
AIAR: ARIA IC ww lanlica Adi ceti clicca li VA li) 


eta ia ERA 


DO 


[S 


dn 
Ha 


23 


bi Lobo 


(O) 
Ot 00 i 


683) 


Nuovi 
denunziati 


PISSETE 


(ne) 


LE 
+ 


PROVINCIA 


Avellino 
Id. 
Caltanissetta 
Genova 
Napoli 
Id. 
Id, 
Id 
Palermo 
Salerno 
Id. 
Id. 
Spezia 
Id. 
Id. 
Trapani 
Id. 


Ancona 

Id. 
Ascoli Piceno 
Benevento 


Milano 
Modena 
Napoli 
ld. 
Id, 
Id. 
Palermo 
Piacenza 
Venezia 
Id. 
Verona 


Aquila 

Id. 

Id. 
Campobasso 
Foggia 

Id. 
Macerata 

Id. 
Perugia 
BREE i 4) 
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CIRCONDARIO 


Farcino criptococetco; 


Avellino 

Id. 
Ternanova 
Chiavari 
Castellamare 


Palermo 
Campagna 
Salerno 
Id. 
Spezia 
Id. 
Id. 
Alcamo 
Id. 


Rabbia. ' 


Ancona 
Id. 
Fermo 
Benevento 
Cagliari 
Id. 
Chieti 
Lanciano 
Genova 
Girgenti 
Sciacca 
Milano 
Modena 
Casoria 
Castellamare S. 
Napoli 
Id. 
Palermo 
Piacenza 
Venezia 
Id. 
Verona 


Rogna 


Avezzano 
Id. 
la. 

Isernia 

Bovino 

San Severo 

Camerino 
Id 

i Foli Enu 

Rieti 

;: Roma 


Comune 


Avellino 

S. Angelo Scala 
Niscemi 
Chiavagi 
Poggiomarino 
San Giuseppe 
Cercola 
Napoli 
Palermo 
Aquara 
Angri 
Castel S. 
Sarzana 
Spezia 
Vezzaro 
Alcamo 
Gibellina 


Giorg. 


Ancona 
Montemarciano 
Sant'Elpidio 
Paduli 
Cagliari 
Salargius 
Guardiagrele 
Fossacesia 
Genova 
Ravanusa 
Sciacca 
Milano 
Prignano 
Secondigliano 
Boscotrecase 
Cercola 
Napoli 
Palermo 
Caminata 
Mira 

S. Stino Livenz. 
Oppeanu 


Cappadocia 
Civitella 
Ovindoli 
Vastogirardi 
Ascoli Satriano 
S. Paolo Civit. 
Castel S, Ang. 
Visso 

Foligno 
Poggio Mirteto 
Palestrina 


Specie degli animali 


Rimasti dalle 


BHEHnEEnEHEHEBEEEENEE 


eleleleleleleleletele) 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 


settimane 
precedenti 


Ot DO 


s | LIPPEE PE TEA ETTI 


Bund fi LO INI doni fi pe DO de dr int de 


| 


infetti 


Nuovi 
denunziati 


de 


| celata fe dei det pri pei pri Lp pe 


(e) 
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[—mu@—P@@@——1—@—@»@@@1—@———_——@——@—@—@—@—@—@—@—@—@—@@t——@—@—@t@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—<+—+——24<%<—@<<———€@<@<€<-""@“">"utismuau z 
Numero Numero 
33 | delle stalle 3 | delle stalle 
o pascoli £ | © pascoli 
5 infetti si infetti 
(e) 
2 e 
Provincia | CiRconDARIO ComunE CICERO ProvINCIA CIRCONDARIO Comune © sec 3 
° IGGolr.s mn ofo)-=.8 
ii 83 3 a gl E S 
2 [49] PS 2 [BE | S8 
(SÌ bo ZA o |s50 DR] 
è |#80| #8 è |E8e| #8 
a |A Ba e] (i = 3 
Vigo Dig a 


Agalassia contagiosa delle pecore e capre. 


Aquila Avezzano Balsorano (0) 2) — 
Id. Id. Castellafiume (0) 2} — 
1d. Cittaducale Antrodoco (0) 1|—- 
IGA Id. Cittareale (6) 1|- 
Id, Sulmona Anversa (0) 3} — 
Id. Id. Pettorano (©) 1| 
Id. Id, Villalago (6) 1} — 

Avellino Avellino Chiusano S. D.| Cp 1) — 

Campobasso Larino Larino Cpi — 1 

Foggia Foggia Cerignola (0) 2| — 
Id. Id. Lucera (0) 1| 

Macerata Camerino Serravalle (0) 1| — 

Roma (a) Rieti Magliano (6) 1| — 
Id. Id. Morro Reatino | O 1| — 

B 1 
Pleuro-polmonite infettiva delle capre. 

Potenza Matera Grassano Cp 1| — 

Id. Id. Stigliano Cp 1|] — 
2i — 
Vaiwolo ovino. 

Aquila Aquila Cagnano O, — 9 
Id. Id. Camarda O 1 Ha, 
Id. Id. Campotosto le) 1 9 
ld, Id. Navelli (o) 1| — 
Id. Id. Preturo 0| — 1 
Id. Avezzano Capistrello le) 1 = 
Id. Id. Castellafiume |Q i _ 
Id. Cittaducale Borgocollefegat.| 0 ll: — 

Arezzo Arezzo Castel S. Nicc. | 0 dl E 

Ascoli Piceno Ascoli Arquata lo) Les 

Avellino S. Angelo L. |Bagnoli Inpino | 0 Li — 

Bari d. Puglie | Altamura Gravina lo) 3 1 
Id. Barletta Andria o LU 
Id. Id. Minervino (0) 1 ALE 

Firenze Firenze Dicomano O 1 Pet 
Id. Id Reggello (o) 1| — 

Grosseto Grosseto Pitigliano lo) 1 rt 
Id. Id. Roccastrada 0) 7 
Id. Id. Santafiora O al 
Td. Id. Scansano O, — 4 

Pesaro Urbino |Urbino Cantiano lo) = 

Pisa Pisa Bagni S. Giul. | 0 9 Li 
Id Id. Cascina (6) 1 — 

Potenza Lagonegro Carbone (0) 1 1 

Roma (a) Frosinone Carpineto (8) 1 pri 
Id Id. Ferentino (6) 1| — 
Id. Id. Filettino (0) 1 —_ 
Id. Id. Fiuggi (0) 1| — 
1a. Ia. Frosinone (0) 1; — 
Id. Id. Guarcino (6) 1} — 
JA. Id. Piglio O: 1} — 
Id. 1 TA. Torre Caietani | O I, — 
Id. TA. Trevi 10 1) — 
Id. TA. Veroli (0) 1 —_ 
Id. Id.. Vico nel Lazio {| O 1] — 


Segue Vaîuolo ovino. 
Roma. Roma Cervara (0) 11 — 
Id. Id. Mandela (0) H _ 
Id. Id. Nettuno O 1 pala 
Id. Ia. Rocca di Papa 0 1 —_ 
Id. Id. Roma 10 ] _ 
Id. Id. Sul ca egorio O 1] — 
Id. Velletri Cisterna (0) 1| — 
Ia Id Gavignano (0) 1|- 
Id. Id. Piperno (0) 1} — 
Id. Id. Sezze (0) 1 —_ 
Id. Ia. Terracina (6) 1 —_ 
Id. Viterbo Grotte di Castro | O Lies 
Salerno Sala Consilina |Monte S. Giac. | O sl — 
IA. Id. Sanza 0) 4| — 
Id. Id. Sassanu (O) 10) — 
Sicna Siena Gaiole Ol —- 6 
72 17 
Influenza del cavullo. 
Caltanissetta —|Caltanissetta = |Milocca E 5| — 
Tubercolosi bovina. 
Lecce [Brindisi Latiano B 1| — 
Colera dei polli 
Foggia Bovino Facto Pil 1 
Modena Modena Formigine P| 2 
Id. Id. San Cesario P 1i — 
Palermo Corleone Bisacquino P 5| — 
Siracusa Noto Rosolini P| 3 
Teramo Teramo Teramo P 5, — 
21 6 
RIEPILOGO. 
i 
Numero | Numero {| Numero 
delle dei delle 
MALATTIE Provinciej Comuni | località 
__i___son casi di malattia 
Carbonchio ematico. . . 8a» » 30 55 66 
Carbonchio sintomatico Was» 5 5 10 
Afta epizootica e. 0 08 Rd 64 871 5633 
Malattie infettive dei suini . . » » 43 139 804 
Morva A 3 0°» d 2 2 2 
Farcino criptococcico PPS 8 17 169 
Rabbia + 000 0.8» 14 22 52 
Rogna è siriani 6 11 13 
Agalassia contagiosa delle pecore e 

capre . 6 14 19 
Pleuro-polmonite infettiva delle ca- 

PIO na a ra di Te ra tela e ee 1 2 2 
Vaiuolo ovino ni della) Tela 13 sl 89 
Influenza del cavallo. . + è è + + + 1 1 5 
Tubercolosi bovina. +. +. + 6 + 1 1 1 
Colera dei polli . .. +66... 5 6 27 


B bovina; Bf bufalina; O ovina; Cp caprina; S suina; E equina; 
P pollame; Cn canina. 

(a) 1 dati si riferiscono alla settimana precedente. 

(b) Malattia sospetta. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


4 


SERIE B. 


Numeri d'iscrizione 


Distinta delle 7580 obbligazioni del prestito per spese di costru: 


zione delle Strade Ferrate del Tirreno acquistate per l’am- dal 230 al Dea Quantità 1 
mortamento al 1° gennaio 1925 dalla Direzione generale del ; 589 ; ee x 1 
Tesoro, portafoglio dello Stato, i cui numeri vengono resì di 
pubblica ragione. » 1519 » — » 1 
SERIE A. » 1659 » 1651 » 2 
Numeri d’iscrizione - noR . 1794 : ; 
a Lira n 2092» 2102 ’ 1l 
5 608 ; Da 4 1 » 2725 D) 2726 PI 2 
7 Dog de i = i >» 2738» 2752 n 15 
» 890» — » 1 . 2906» 2925 » 20 
» 2019» 2023 ; 5 » 2993 a — 3 1 
» 3503 » —_ » 1 la 2950 si Ta i, 1 
$ 4870 A 4908 È %9 » 3100 » 3107 » 8 
5 4916 s ua $ 1 » 3123 » 3147 ” 25 
5 4918 s nt % 1 » 3188 » — » : 
» 84 » » 35 nd 4179 » i L) 
”» a » a » 2 » 4210 D 4211 » 2 
» © 5712 » _ » 1 . 4473 LI a LÌ 1 
» 4974 » _ » 1 
‘ale . ; »o-6680 » © 6699) s 20 
» 7295 » 7300 » 6 » 8956 bj i » 1 
» 7302 » 7313 » 19 » 6997 ” _ » 1 
A TATO E 7472 5 3 bj 7231 » 7237 » 7 
» TATT » a > 1 ” 7458 » — » 1 
A 7483 È = 3 1 » 7490 D 7539 » 50 
» 7600 » 7603 > Bi Vo 6 ca » 1 
» 7694» — » 1 o 8317 » 8220 » 4 
» 8246» 8247 » 2 n 864 1». » 1 
» 8430» — » 1 » 8457 » 8458 » 2 
»o 8433» 8434 » 2 > 8475.» — » 1 
» 8565  » 8589 » 25 » 8598» 8530 » 2 
» 9659 =» 9661 » 2 2 8599» — » 1 
« 9768» 9769 ’ 2 D 8920» — » 1 
» 9773 » _ » 1 Ù 9050 » a LI 1 
» 9956 » 9965. > 10 a) 9052» _ » 1 
» 9999 =» 10000 » 2 ” 9458 =» 9472 » 15 
» 13546 » 13660 » 115 d 9511 » 9516 » 6 
» 13741  » 13785 » 45 » 925» — » 1 
» 13811 » 14150 » 340 » 9927» 9941 » 15 
» 14651 » 15150 » 500 » 12126» 12225 » 100 
» 17266 >» 17455 » 190 n 12451» 12500 » 50 
» 17561 » 17590 » 30 » 26151 » 26155 » 5 
» 17971 » 17975 » 5 » 48681» 48705 » 25 
» 17981 » 17990 » 10 » 50531 » 50535 » 5 
» 18251 » 18325 » 75 » 52826 » 52830 » 5 
» 19716 » 19720 » 5 » 58166 » 58170 » 5 
» 21036 » 21040 » 5 » 58196 » 58200 » 5 
» 22431 » 22630 » 200 » 68426 n» 68490 » 65 
» 42236 » 42245 » 10 » 69746 » 69750 » 5 
» 42541 ”» 43040 » 500 » 74896 » 74900 » 5 
» 50046 » 50050 » 5 » 75166 » 75170 » 5 
» 53311 » 52315 y 5 » 78446 » 78450 » 5 
» 55366 » 50380 » 15 » 79176 » 79180 » 5 
» 55856 » 55865 » 10) » $4241 » 84269 » 0 
» 56716 » 56725 » 10 » 90986 » 90995 » 10 
» 62816 » 62820 » 5 » 96521 » 98530 » 1) 
» 64471 » 614475 » 5 » 96656 » 96755 » 100 
» 74661 » 76230 » 1570 » 97241 » 97290 » 50 
» 92556 » 92505 » 10 
709 
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SERIE C Numeri d'iscrizione 
dal 37986 al 37990 Quantità 5 
Numeri d'iscrizione » 38176 » 38180 » 5 
dal 475 al 476 Quantità 2 » 38266 » 38270 » 5 
» 507 » — » 1 » 38486 » 38490 » 5 
» 553 » — » 1 » 45951 » 45955 » 5 
» 618 » — P) 1 » 46231 » 46250 » 20 
» 622 » _ » 1 » 46371 » 46385 » 15 
» 709 » _ » 1 » 46916 » 46920 » 5 
» 713 . — P) 1 » 49476 » 49480 » 5 
» 847 » — LI 1 » 50911 » 50020 » 10 
» 1862 » _ x» 1 ; » 50266 » 50275 » 10 
» 1945 » _ ‘ 1 » 66661 » 66665 b) 5 
» 1947 » _— » 1 » 67561 » 67565 » 5 
» 3194 » _ »% 1 » 68001 » 68019 » 10 
» 3235 » — * 1 » 68201 » 68205 » 5 
) 3973 » _ r) 1 » 68246 » 68255 » 10 
» 4057 » 4058 » 2 » 71361 » 71365 » 5 
» 4162 » — » 1 » 71586 » 73585 » 2000 
» 4326 » 4327 » 2 s 74086 » 74585 » 500 
» 4870 » —_ 3 1 » 75431 » 75435 » 5 
» 5044 » — » 1 » 77146 =» 77160 » 5 
» 5752 » — » 1 PI 81226 » 81230 » 5 
» 5998 ’ — P) 1 p) 86971 » 387030 » 60 
P) 6383 » 6384 P) 2 » 87286 » 87295 » 10 
n) 6899 » _ » 1 » 87996 » 88000 » 5 
» 7025 » _ » 1. b) 93876 » 93915 » 40 
» 7128 a» 7128 » 6° , == 
» 7177 » —_ » 1 SesI 
» 7222  » 7225 " 4 sii 
» 7455 » —_ d, 1. 
» 8566 1) — . 1 
». 8694» 8701 si 8', saio 
»° 9247 î — r 1; Numeri d'iscrizione 
» 9442 L) _ è 1: dal 18 dl _ Quantità 1 
» 10646 # 10655 » 10 . è 571 » — » 1 
» 14706 » 14720 l) 15 » 661 » 6063 » 3 
» 14916 » 14920 p) 5 I » 825 » — » 1 
P) 15621 » 15635 F) 15 » 855 » —_ » 1 
« 16106 » 16110 » 5. » 904 » Sa » 1 
» 18556 » 18570 » 15, * 919 » _ » 1 
» 18636 ,» 18650 » 15 s 931 » 4 » 1 
» 19076 » 19980 » 5 » 968 » — » 1 
» 19161 sn 19165 ” 5; » 1027 » ci » 1 
» 19181 » 19185 » 5 . 1046 . — , 1 
è 19941 » 19945 » Db) » 1135 » 1389 » 5 
» 21656 » 21660 D) 5 . 1277 » i a 1 
» 22641 » 22645 » 5 ’ 2005 » — » 1 
» 23426 » 23430 E) 5 » 2217 » — » 1 
» 23786 » 23790 » 5 » 10616 » 10630 » 15 
» 25421 » 26435 » 15 » 10926 » 10930 » 5 
» 25641 » 25655 b) 15 » 11361 » 11370 » 10 
» 25826 » 25850 » 25 >. 18526 » 13530 » 5 
» 27161 » 27165 » 5: ‘» 1391 » 13945 » 5 
» 27616 » 27630 » 15. » 15021 » 15025 » 5 
» 28526 » 28530 » 5. » 15761 » 15735 . 5 
» 31461 » 31465 * > 5 » 16241 » 16245 » 5 
» 31496 >» 31500 2 5 » 19856 » 19860 » 5 
» 32076 >» 32080 » S- so 20111 a» 20115 » 5 
» 32276  » 32280 » 5 » 20181» 20185 » 5 
» 33696» 33700 » 5 » 29611 >» 20615 » 5 
»° 34346 » 34355 » 10 is 
» 356076 » 35689. » 5 no 
» 36161 » 36270 » 110 
» 30786 a» 36790 » 5 Td: 
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Rettifiche d’intestazione. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO. 


Penta 


2a Pubblicazione 


(Elenco n. 14). 


Si dicbiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle ind’cazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del Debito 
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, 
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse. 


Numero 
Debito di 
iscrizione 
1 2 
Cons. 5 % 21470 
Stralcio N. 1 
P. N. 5% 3421 
s 3422 
Debito 1199 
redimibile 1198 
3.50 % 1200 
3.50 % 732793 
Cons. 5 % 80791 
3.50 % 308762 
Cons. 5% 28648 
protiro I 
9 emissione 


Ammontare 
della 


rendita annua 


3 


1,035 — 


623 — 


20 — 


Capit. 2,500 — 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Faccarint Vincenzo fu Pasquale, dom. a Mar- 
rara (Ferrara). 


Taiè Enrico di Mauro, dom, a Legnano (Mi. 
lano). 


Taiè Elia di Mauro, dom. a Legnaro (Mi- 
lano). 


Riva Ida di Pictro, moglie di Seghezza Lui- 
gi, dom. a Sestri Ponente (Genova). 


Ù 


Guzzeloni Maria fu Cesare, moglie di Croce 
Stefano di Paolo, dom. a Casalpusterlengo 
(Milano) ; vincolata. 


Marcenaro Mario e Caterina fu Pietro, mi- 
nori sotto la patria potestà della madre 
Tassara Teresa fu Giusepoc, ved. Marce- 
naro, dom. a Gerova. 


Demeo Amelia fu Giuseppe, moglie di Pa- 
Jumbo Giulio fu Nicola, dom. in Napoli. 


Spinosi Emiddio di Emilio dom. a Montesano 
(Salerno). 


Guglicimone Armenio di Leonardo, minore 
sotto 11 patria potestà del padre. 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Zaccarini Vincerzo fu Pasquale, dom. a Mar- 
rara (Ferrara). 


Tajè Enrico fu Mauro, dom. a Legnano (Mi- 
lano). 


Tajè Elia fu Mauro, dom. a Legnaro '(Mi. 
lano). 


Rivano Ilda di Piciro, moglie ecc., come 
contro, 


Guzzeloni Maria fu Cesare, moglie di Croco 
Tommaso-Giuseppe-Stefano di Paolo, dom. 
come contro, vincolata. 


Marcenaro Bartolomeo-Virgilio-Mario e Cato» 
rina fu Pietro, minori ccc., come contro. 


Demeo ‘Amalia-Francesca-Marîa-Geltrude-An- 
na fu Giuseppe, moglie di Palumbo Giulio 
fu Nicola, dom. a Napoli. 


Spinoso Emiddio fu Emiddio dom. a Monte» 
sano sulla Marcellana (Salerno). 


GuglielImone Almenio di Leonardo, mino» 
Ie ecc., come contro. 


A termini dell’art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 


chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima 


mubblicazione di questo avviso, ove non siano state 


notificate opposizioni a questa Direzione gencrale, lc intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, il 17 ottobre 1925. 


ll direttore generale: CIRILLO, 


su 


' 
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" Rettifiche d'intestazione. 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


. 


3> ?ubblicazione. 


(Elenco n 12) 


all'Amministrazione del Debito 


pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, 
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse 


DEBITO 


3.60% 


Cons. 5% 


NUMERO |AMMONTARE 


della 
d'iscrizione |rendita annua 
2 8 
613062 10.50 
680404 2 
170942 109 — 
440123 35 
367159 70 — 
261461 805 — 
280753 840 — 
667458 808.50 
184933 630 — 
168114 50 — 
168115 50 — 
134506 100 — } 
179906 100 — $ 
356069 999 — 
190455 49 — 
329388 2 


An a 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Ambrosini Gaetano-Stefano-Arluro fu Gio- 
vanni, dom, a Ferrara. 


Ambrosini Gaspare, Antonio, Alessandro, 
Vittorio, Arturo, Adele e Maria-Elvira fu 
Giovanni Battista, tutti, meno i primi tre 
minori sotto la patria potestà della ma- 
dre Lentini Carmela fu Antonio, ved. Am- 
brosini, dom, a Ferrara. 


Mancini Antonietta fu Vito, moglie di Per- 
rone Angeiv, dom. a Cerignola (Foggia) 


Giovale Teresa fu Giovanri, nubile, dom, in 
Borgo Ticino (Novara). 


Andrizzone Letteria di Giuseppe, moglie di 
Manescalco Alfonso, dom, in Napoli. . 


ti 


Sasso Anna, moglie di Bonissone Silvio, 
Vincenza e Maria, sorelle, fu Giuseppe, le 
due ultime minori sotto la patria potestà 
della madre Mangini Pellegrina fu Fran- 
cesco, ved, Sasso, eredi indivisi del padre. 
dom. a Genova, vincolata di usufrutto, 


Martusciello Anna fu Pasquale-Raffaele, 
moglie di Belviso Giovanni fu Saverio, 
dom. in Napoli, vincolata. 


Morgigni Lina di Lorenzo, nubile, dom, a 
Napoli, con annotazione d’'usufrutto. 


Morgigni Eduardo di Lorenzo, dom. a Na- 
poli, con annotazione di usufrutto. 


Cola Errico di Tommaso, minore, sotto la pa- 
tria potestà del padre, dom. in Marigliaro 
(Napoli). 


Jatta Gemma fu Francesco Saverio, minorc, 
sotto la patria potestà della madre Zacca- 
ria Colomba fu Mario, ved. Iatta Franc” 
sco Saverio, dom. a Conversano (Bari). 


Trinchieri Francesco fu Angelo, dom. ad 


Inzago, (Milano). 


Ramella Eugenia di Lorenzo, minore sotto 
la patria potestà del padre, dom. in One- 
glia (Porto Maurizio). 


| 


n 


) 
TENORE DELLA RETTIFICA 


Ambrosini Arturo-Gaetano-Stefano fu Giovan- 
ni, minore sotto la patria potestà della ma- 
dre Lentini Carmela fu Antonio, ved. Am- 
brosini dom, a Ferrara, 


Ambrosini Gaspare, Antonio, Alessandro, Ar- 
turo, Vittorio, Adele e Maria-Elvira, detta 
anche Eugenia-Elvira fu Giovanni Battista, 
tutti, meno i primi quattro,’ minori, ecc. 
come contro, 


Mancino Antonietta fu Vito, moglie ecc. co- 
me contro. 


Giovale Maria-Teresa-Caterina tu Giovanni, 
nubile, dom, ‘come contro. 


Ardizzone Letteria di Giuseppe, moglie ecc. 
come contro, 


Sasso Anna, moglie di Bonissone Silvio, Ma- 
ria, nubile, e Vincenza fu Giuseppe, l’ulti- 
ma minore ecc. come contro. 


Martusciello Anna fu Raffaele, moglie ecc. 
come contro, 


Morgigni Lina di Lorenzo, minore, sotto la 
patria potestà del padre, dom. a Napoli, 
con annotazione di usufrutto. 


Morgigni Eduardo di Lorenzo, minore, ecc., 
come la precedente, con annotazione di 
usufrutto. 


Cola Errico di Pizirantonio, minore, ecc., co- 
me contro. i 


[atta Maria-Gemma fu Francesco Saverio, 
minore, ecc. come contro. 


Trinchieri Carlo-Francesco-Lorenzo fu Ange 
lo, dom come contro. 


‘famella Cartotta-Eugenia di Lorenzo, mi- 


nore ecc. come contro, 
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Numero Ammontare 
Debito di della 
iscrizione rendita annua 


Chiana (Arezzo). 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Ramella Luigia di Lorenzo, minore, ecc., 
come la precedente, 


Anastasia Giuseppe fu Raffaele, dom. in 
Foiano della Chiana (Arezzo). 


Pennacchio Giuseppina di Vito, moglie di 
Anastasia Giuseppe, dom. in Foiano della 


Annotazione. 


La presente rendita è sottoposta ad ipoteca 
a favore del Ministero delle finanze (Dire- | 
zione generale delle privative) come parte 
di cauzione prestata dal sig. Anastasia Giu- 
seppe, marito della titolare, per essere as- 
sunto al posto di direttore di 48 classe nel- 
le agenzie di coltivazione dei tabacchi, la 
rendita stessa, subordinatamente agli effetti 
della detta ipoteca, è vincolata come dote 
della titolare, ecc, ecc. 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Ramella Maria-Luigia di Lorenzo, 
ecc., come contro. 


minore, 


= 


Anastasia Guglielmo fu Raffaele, minore, ecc, 
come contro, 


Pennacchio Giuseppina di Vito, moglie di 
Anastasia Guglielmo, dom. come Contrò. 


Annotazione, 


La presente rendita è sottoposta ad ipoteca 
a favore del Ministoro delle finanze (Dire- 
zione generale delle privative) come parte 
di cauzione prestata dal sig. Anastasia 
Guglielmo, marito, ecc., come contro, 


A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. detreto 19 febbraio 1911, n, 298, si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a, questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, 3 ottobre 1925. 


Il direttore generale: CIRILLO. 


BANDI DI CONCORSO 


MINISTERO DELLA MARINA 


Concorso ad 8 posti di disegnatore aggiunto 
per le Direzioni armi ed armamenti navali. 


IL MINISTRO PER LA MARINA 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi- 
ficazioni; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960; 

Visto il R. decreto 5 marzo 1925, 264, 


Decreta.:, 
Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esami per $ posti di disegnatore ag- 
giunto nel personale dei disegnatori delle Direzioni armi e arma 
menti navali della Regia marina con l’annuo stipendio di L. 7000 
lorde oltre il supplemento di servizio attivo di annue L, 1700 (1). 


(1) Il ruolo organico del personale dei disegnatori delle Dire- 
zioni armi e armamenti navali comprende i seguenti posti: 
Disegnatori aggiunti con lo stipendio da L. 7000 a L. 9500 oltre 
L..1700 di supplemento di attività. Si può essere promossi disegna- 
. tori dopo 4 anni. 
i Disegnatori con lo stipendio da L. 9500 a L. 11,600 raggiungibili 
in anni 13 oltre L, 2100 di supplemento di attività, ecc, 
Capi disegnatori con lo stipendio da L. 11,6000 a L. 13,700 rag- 
. giungibili in 13 anni, oltre L. 2800 di supplemento di attività. 
Capi disegnatori principali con lo stipendio da L. 13,700 a lire 
16,000 raggiungibili in 12 anni oltre' L. 3500 di supplemento di atti- 
vità. 


Art. 2. 


A tale concorso possono prendere parte i giovani muniti di uno 
dei titoli dr studio sotto indicati che alla data di pubblicazione del 
fpresente decreto abbiano compiuto 18 anni di età e non sorpassata 
quella di 30 (per gli aspiranti che abbiano prestato servizio militare 
durante la guerra 1915-18 il limite massimo è elevato a 35 anni e per 
gli invalidi di guerra ad anni 39): 


a) licenza di istituto nautico (sezione macchinisti e costruttori); 

b) licenza di istituto tecnico (sezione fisico-matematica oppure 
sezione industriale vecchio ordinamento); ; 

c) licenza di istituto professionale di 3° grado (2). Sono esclu- 
si i titoli equipollenti, 


Art. 3, 


Te «domande di ammissione al concorso, redatte su carta bol- 
lata di L. 3 e corredate dei necessari documenti, dovranno essere 
trasmesse al Ministero della marina, (Direzione generale dei perso- 
nali civili ed affari generali), e pervenire non oltre 40 giérni dalla 
data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno del pre- 
sente decreto. 

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare: 

a) il loro preciso recapito; 
b) i documenti annessi alle domande; 
c) che aecettano qualsiasi destinazione. 


4 


Le domande degli invalidi di guerra, debitamente documentate, , 


dovranno pervenire al Ministero per il tramite della sede eentrale 
della Opera nazionale per la protezione ed assistenza degli invalidi 
di guerra, la quale dovrà unire il certificato di invalidità, 


Art. 4. 


A corredo delle domande dovranno essere allegati i seguenti 
documenti: 


(2) I cittadini italiani divenuti tali in base al trattatò di pace 
potranno produrre i titoli di istituti corrispondenti della cessata 
monarchia Austro-Ungarica, 
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1. Atto di nascita legaliZzato, 

2. Certificato di cittadinanza italiana, legalizzato. 

3. Certificato generale, rilasciato dall'ufficio del casellario giu- 
diziale del Tribunale civile e penale del luogo di nascita del can- 
didato legalizzato. 

4. Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di abituale residenza dell'aspirante, legalizzato dal prefetto o 
dal sottoprefetto. 

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, dovranno essere di data 
non anteriore di tre mesi a quella del preserte decreto, ° 
5. Estratto matricolare del servizio militare prestato oppure 
. certificato dell'esito di leva per coloro che non abbiang prestato 
servizio militare. . 

6. Diploma originale del titolo di studio. 

.?. Fotografia di data recente dell'aspirante autenticata e le- 
galizzata sulla quale deve essere apposto di pugno dell’aspirante il 
proprio nome e cognome. * ? î 

8. Quietanza dell'ufficio del Registro da cui risulti che l'aspi; 
rante ha pagato la tassa di ammissione al concorso di L. 25. 


Dalla presentazione dei documenti di cui ai numeri 2, 3, 4 e 


5 sono dispensati gli aspiranti i quali siano già impiegati di ruolo 
di Amministrazioni dello Stato, i quali dovranno produrre copia 
dello stato di servizio civile. 


Art. 5. 


Il candidato dovrà possedere la necessaria attitudine fisica che 
sarà accertata all'atto della sua presentazione gli esami mediante 
visito medica inappellabile eseguita da due ufficiali medici della 
Rezia marina. 

i Da tale visita medica saranno esentati i concorrenii invalidi 
di guerra i quali verranno sottoposti a visita sanitaria dal collegio 
medico di cui all'art. 50 del regolamento approvato con R. decreto 
29 gennaio 192, n. 92, rizuardante l'applicazione della legge 21 ago- 
sto 1921, n, 1312, per l'assunzione obbligatorig degli invalidi di guerra, 


Art. 6, 


La Commissione giudicatrice nominata dal Ministero della ma- 
rina sarà dosì composta: 


Presidente: Un capitano di vascello. 


Membri: Un'capitano di fregata o di corvetta; un tenente di va- 
scello; un capo disegnatore principale delle armi e armamenti na- 
vali; un professore di fisica di istituto nautico od istituto profes- 
sionale di terzo grado. 


Art, 7. 


Gli esami consisteranno in prove scritte, prove grafiche e orali, 
giusta il programma annesso al presente decreto. 

Essi avranno luogo a Spezia e le prove scritte si svolgeranno 
nei giorni che saranno comunicati ai concorrenti e con le modalità 
di cui agli articoli 34, 35, 36, 37, 38. 39 del R. decreto n. 2960 del 30 
dicembre 1923, circa disposizioni sullo stato giuridico degli impie- 
gati civili dell’Amministrazione dello Stato. 


Art. 8. 


I temi-delle prove scritte e grafiche saranno formulati dalla 
Comissione giudicatrice, e, sempre quando ciò sia possibile, im- 
mediatamente prima dell'inizio di ciascuna prova. 


Art. 9. 


L'ammissione alle prove orali e l’idoncità sono regolate dal. 
l'art, 39 del R, decreto n. 2960, precedentemente citato. Per ciascuna” 
yprova, così scritta come orale, la Commissione dispone di 10 punti. 
La classificazione dei candidati in graduatoria viene fatta moltipli- 
cando il punto di ciascuna prova per il coefficiente assegnato alla 
materia corrispondente e sommando quindi i prodotti così ottenuti. 
«Per la matematica il prodotto suddeto viene effettuato moltiplicando 
la média dei punti riportata nelle due prove (orale e scritta) per il 
relativo coefficiente. . 


Art. 10. 
‘1 vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in prova 


per il periodo di sei mesi, trascorso il quale, se, a giudizio del Con- 
siglio di amministrazione, avranno dimostrato capacità, diligenza 


e buona condotta, ‘saranno definitivamente confermati nell'impiego” 
con l’annuo stiperidio iniziale stabilito dalle tabelle in vigore. 
Coloro che allo scadere del periodo di esperimento non siano 
ritenuti, a giudizio del Consiglio di amministrazione, meritevoli di 
conferma, saranno licenziati senza diritto ad alcun ‘indennizzo. 


Art. 11, 


Durante il periodo di esperimento, verrà corrisposto agli assunti 
in servizio, un assegno mensile di L. 485 lorde, 


Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la 
registrazione, 


Roma, addì 30 settembre 19925. 


Il Ministro per le finanze: 
VOLPI. 


p. Il Ministro per la marinqi 
SIRIANNI. 


nn 


Programma per gli esami di concorso ai posti di disegnatore aga 
- giunto per le Direzioni armi ed armamenti navali. 


3 lo e 
2 |Bek Se l’esame è scritto 
GI E Ss Materie degli esamt : Annotazioni 
3 Fiat orale o pratico 
Ò 
sa nno 3 “la data 
2 | 1 | Composizione italiana scritto (1) Le SUE ri 
1 | 2 | Linguo estero . +0. scritto (1) rca osa 
n 7 . in 6 dere : 
3 3 | Matematica . + + + è | scritto (1)corale ti 
to. int dal momento 
2 | 4 | Fisica e chimica. è orale in cui ha ter? 
mine l'asse 
3 | 5 | Nozioni speciali +. orale gnazione de: 
4| 6 grafico (1) 


Disegno + 00 00% 


MATERIA N, 1, 


FA 


Composizione italiana. 


Svolgere un tema di carattere generale descrittivo, 


MATERIA N, 2. 
‘Linque estere, 


Obbligatoria la traduzione in italiano dal francese e facoltativa 
quella dall'inglese o dal tedesco. 


MATERIA N. 3, 


Matematica. 
a) prova scrittar 
Risoluzione di un problema di aritmetica od algebra e di uno df 
geometria o trigonometria in base ai programmi sottoindicati, 


b) prova orale ;; 
Aritmetica: 
1. I numeri interi. Le tre operazioni dirette e le prime due inverse, 
2. Divisibilità, Cenni sui numeri primi. Massimo comun divisore 
e minimo comune multiplo, 
3. Numeri frazionari. Principali proprietà ed operazioni su dî essi. 
4. Pòtenza di un numero. Potenze con esponente intero, positivo, 
negativo o nullo. 
5. Radice quadrata dei numeri razionali positivi. Calcolo del ra» 
dicali. Potenze con esponente frazionario, ' . 
G. Frazioni e numeri decimali, Operazioni relative, 
7. Sistema metrico decimale. Misure di lunghezza, di superficie, 
di volume, di capacità, di peso. 
8. Cenni sui numeri complessi. 
9. Propozzionalità fra le grandezze. Regola del tre semplice e del 
tre composto, È 


‘Algebra. 
1. Espressioni letterali, Operazioni sui monomi e polinomi interi, 
2. Trasformazioni e semplificazioni di espressioni algebriclie. di 
colo dei valori di esse, per particolari valori delle lettere. 
3. Generalità sulla teoria elementare delle equazioni. Risoluzione 
delle equazioni di primo grado ad una incognita. 
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4. Sistema di equazioni di dimo grado. Problemi dî primo grado. 

+5. Equazioni di secondo grado ad una incoghita/ Equazioni ridù- 
cibili aì secoudo frrado.' 

6 Sistemi semplici di equazioni di grado superiore al primo. Pro. 
DIRI di secondo grado, 

". Progressioni aritmetiche e geometriche. Logaritmi. Proprietà 

relative, Logaritmi a base 10. Uso delle tavole ed applicazioni. 

8, Coordinate cartesiane e polari nel piano e nello spazio. Rap- 
presentazione grafica delle fumzioni. 

NB. — Il candidato dimostrerà essenzialmente la conoscenza del 
suindicato programma nella risoluzione di esercizi pratici. 


Geometria piana. 

1. Nozioni preliminari: Rette, angoli, costruzioni di angoli, rette 
Berprzlizoleri, oblique, parallele e proprietà relative. 

2. Triangoli, eguaglianze dei triangoli, quadrato, parallelogram- 
mi, rettangoli, trapezio, poligoni, Misure delle rette, misura degli 
angoli. 

3, Circonferenza. Mutua posizione di rette € circonferenze. Corde, 
Angoli al cehtro ed inscritti. Poligoni inscrivibili e circonscrivibili. 
Poligoni regolari. 

4. Equivalenza di figure piane. Proporzioni fra grandezze. Teo- 
rema di Pitagora ed applicazioni. Teorema di Talete e similitudini, 

«Aree delle figure piane. Misure relative al circolo ed alle sue 
parti, 


Geometria solida. 
i Rette ‘e piani nello spazio. Angoli diedri. 
2 Nozioni sui poliedri e particolarmente sul prisma, sul paralle- 
Jopipedo e sulla piramide. 
3. Nozioni su] cono, sul cilindro c sulla sfera. 
4. Nozioni sulla equivalenza dei poliedri. 
5. Misura della superficie e dei volumi dei solidi più comuni. 


Trigonometria piana: 


Nozioni di trigonometria rettilinea. Lineo trigonometriche. Den. 
nizioni. Principali relazioni fra }e lince trigonometriche. Tavole lo- 
gàritmiche, trigonometriche è loro uso. Risoluzione dei triangoli. 


'Gecmetrin descrittiva: |. . 
Nozioni. Proiezioni ortogonali. Problemi elementari riguardanti 
pronti, rette, piani, sezioni piane, sviluppi a intersezioni di poliedri, 
cilindri, coni, ecc. 


MATERIA N. 4, 
Fisjca ed elementi di chimica. 


Fisica ed elementi di meccanica: 


1. Nozoni sui movimenti dei corpi. Velocità ed eccelerazione. Com- 
«posizioni dei movimenti 

2. Forze: cofnpcosizione delle forze, Coppie: composizione delle 
coppie ’ 

3. Corpi solidi, rigidi. Macchine semplici. 

4. Gravità, centro di gravità. Caduta dei gravi libera o sopra un 
piano inclinato. Pendolo: 

.5. Lavoro e potenza. Energia di moto 
zione dell'energia. 


* Idrosfatica: 
6 Corpi liquidi. Pressione dell'interno e alla superficie. Princi- 
pio di Archimede e sue applicazioni. i 
Aerostatica: 


7 Ccrpi aeriformi. Pressione e loro misura Barometro Macchine 
pneumatiche e pompe. Cenni sulla navigazione aerea. 


Ottica: 
8. Luce e sua propagazione Intensità della luce e sua misura, 
9. Riflessione della luce, Specchi piani e sferici. Rifrazione della 
luce. Prismi © lenti, 
10. Strumenti ottici ed in particolare cannocchiali. Cenno di spet 
troscopiu 


Termolggia : 
11. Temperature e calore e loro misura. Calore specifico Equi. 
valenza di calore e lavoro. Sorgenti di calore. 
12. Propagazione del calore. Dilatazione termica Cambiamenti di 
stato fisico. 


e di posizione, Conserva» 


Acustica, 
13, Produzione del suono Propagazione del suono nei vari mezzi 
e disposizioni per facilitarla. Caratteri distintivi dei suoni, Risonanza 
Interferenza, 


| 


Elettricità e magnetismo: 


14. Fenomeri e concetti fondamentali di elettrostatica ‘© magne- 
tostatica. Elettroforo di Volta e macchina elettrica ad induzione. . Cor. 
rente elettrica e sue manifestazioni magnetiche, termiche, chimiche, 
Misura della corernte. 


La pila e l'accumulatore : 


15. Campo magnetico terrestre e declinazione ed inclinazione ma- 
gmetica. î 

16. Induziore elettromagnetica, Rocchetto di induzione, Alterna» 
tore e dinamo, Trasformatore di corrente RUSrnAla: Motore a cor- 
rente continua ed a corrente alternata. 

17. Applicazione della corrente elettrica: al trasporto dell'energia, 
illuminazione, telegrafia e telefonia. Radiotelegrafia. 


Elementi di chimica: 


1. Cenno sui vari fenomeni naturali. 


2. Leggi delle combinazioni. Equivalenti chimici. Ipotesi ato« 


‘mica e molecolare. 


3. Pesi atomici e pesi molecolari. 

4. Simboli e formule, Equazioni. Regole di nomenclatura. 

5. Ossigeno ed azoto. Aria atmosferica. Combustione. Fiamma. 

6. Ozono ed acqua ossigenata. 

7. Cloro ed acido cloridrico. - 

8. Zolfo ed idrogeno solforato. Acidi solforoso e solforico. 

9. Ammoniaca, acidi nitroso e nitrico. 

10. Fosforo ed acidi fosforici, fosfati e perfosfati. 

11. Carbonio e silicio e loro composti ossigenati. 

42. Generalità sui metalli e sulle leghe. 

13. Provenierze, caratteri, applicazioni dei metalli più impor- 
tanti. È 

14. Ossidi, idrati e sali più notevoli. 


MATERIA N. 5 


da 


Nozioni speciali, 


1. Cenni sul funzionamento del vapore delle motrici termiche. 
Pressione. Espansione. Distribuzione. Potenza indicata. Indicatore di 
Watt. Potenza effettiva, Freni dinamometrici. Torsiometri. 

2. Tipi principali di macchine a vapore, loro funzionamento edy 
organi principali. 

3. Tipi principali di macchine idrauiche e pneumatiche, Loro 
funzionamento ed organi principali. 

4. Motori a combustione interna ed a scoppio. Descrizione, nomen- 
clatura, funzionamento 

5. Pricipali tipi di macchine elettriche. Organi principali, descri- 
zione e nomenclatura. 

6. Cenni sul proporzionamento dei principali organi delle mac- 
chine. . 

?. Nozioni sulla resistenza dei materiali. Azioni deformanti. Tra- 
zione, compressione, taglio, flessione, torsione ed azioni combinate, 
Applicazioni a organi ciementari di apparati motori. 

8. Tipi di navi da guerra e mercantili. Nomenclatura generale 
delle navi. san 

10. Cenni sommari sulla velatura c nomenclatura relativa.. 

11. Cenni sominarj degli accessori di allestimento. Scopo e nomen» 
clatura delle varie parti. 


MATERIA N. 6. 
Disegno, 


1. Disegni di: chiodi, chiodatura, tubi e lora collegamenti, bulloni 
di vari tipi, viti, bielle, collegamenti con viti. Schizzi a mano libera 
dal vero, razionalmente quotati e riproduzione in scala di organi di 
macchine, come: valvole e rubinetti, perni, assi, alberi di trasmfssio- 
ne, pulegge, giunti, mensole, supporti, piastre di base e di fonda- 
zione, bielle e manovelle, eccentrici, stantuffl e loro guarnizioni, ap- 
parecchi di lubrificazione 

2. Schizzi dal vero e riporto in scala di ingranaggi cilindrici, 
conici, elicoidali e a vite perpetua. Sviluppare da disegni d’assieme 
e ritrarre dal vero particolari di macchine semplici e di macchine 
per lavorazione dei metalli. 7 


TOMMASI CAMILLO, gerente 
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